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questo mese parliamo di ... 

PROGRAMMI D'AUTUNNO.INVERNO 

Da buon matusa che non la cede e non si sente pronto per l 'ospizio, sono 
qu i  con la  cam ic io la «beat» al bar di  Porto Erco le e sorb isco lentamente un Con­
federate Ju lep: strana m isce l a  che, si d ice, risa lga a l la guerra di secess ione e 
si debba addi rittura a l  genera le  Lee. 

Che importa se diversi fi l i  g rig i  si affacc iano su l le mie tempie a crea re 
u n'a r ia « saputa » ?  Abbronzato a l lenato e distesol io mi sento venfann i ,  ed 
uno in fondo, ha l 'età che si sente .  

Quei  fi l i  g r ig i  peròl m i  imped iscono d i  scacc iare ogn i  pensiero « serio » 
e d i  ded icare tutta la mente a l le evo luzioni di un  Chr is Craft che entra ora 
in rada recando, a mò di  po lena,  una na iade in short bermuda adagiata su l l a 
prua. O a cose de l genere. 

Cerco di fa r lol non crediate: tento di abbandonarmi a l  ritmo lento che 
fi l tra dal juke-box tenuto al m in imo con molta decenza ,  ma il pensieri no tormen­
toso serpeggia comu nque.  Lotta con l' id i l l iaco tema tracc iato dai gabbian i , dai 
motoryacht attrcccati qui sotto, da l l a  musica d i  Bruno Martino e da l l a magia del 
mare profumato ed azzurrissimo. 

Voc� del la coscienza? Mah,  ch iamiamo la  cosìl q uesta remora che m i  impe­
d isce il re lax e che b isbig l i a  « Rivista- Iavoro-r ivista-rivista-a rgomenti-rivista­
l avoro ... » Oh via ! Decido d i  l i berarmene pensandoci ser iamente .. una volta per 
tutte: ed ecco. 

Forse voi lettori non sapete che ne l  campo editor ia le, la «stag ione» pi l" in ­
teressante corrisponde a l l 'autunno-i nverno. Questa è repoc.a deg l i  abbonamenti , 
de l l e  m aggiori vendite, del l 'espansione (o de l la contrazione fera le, ah imè) del l a  
t i ratu ra. 

P roprio i n  questa stag ione ciascuno « spa ra » le sue ca rtucce m ig l ior i ;  le 
i nnovazion i p iù  bri l l anti o g iud icate ta l i ! i concors i a prem iol gl i  a rtico l i  più 
i nteressant i ,  le campagne pubb l ic ita r ie. I l  Porto pare lontano m i l le m ig l i a  da tutto 
questo: da l vortica re de l le cifre spese ed incassate, da l l 'affanno da l le decis ioni 
importanti ;  ma i l  futuro è un  tempo « prossimo » in I ta l i ano e quando mancano 
qu indic i  g iorni  a l l'entra re in  azione! i l re lax può mancare perfi no al ba r d'Er­
cole. 

Par l iamo qu i nd i  di «cosa» fa remo noi .  De l le nostre i n iziative futu re .  Pr ima 
di  tutto, vedrete presto un  concorso a prem i a base d i  « qu iz  » .  Un  concorso 
« r icco» che d istribu i rà MIGLIAIA di prem i senza sorteggi. Poi. .. poi « spa re­
remo » a lcun i  a rtico l i  che si possono defin i re a l meno « i nso l it i » .  Un osc i l lo­
scopio a transistor fac i le  da costru i re, per esempio; un robot g rande come un  
topo che  fa  cose i ncredib i l i :  e venti (sì VENTI) c i rcuit i  a R ISULTATO GARANTITO 
per pr inc ip iant i .  
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Fra le pag ine di Sperimenta re troverete poi a ltr i  « buoni rega lo » per otte­
nere g ratis e subito transistor e diodi Ph i l ips, nonchè rubriche nuove, una de l l e  
qua l i  tanto ecc itante che  non  vog l io sc iupa re la  vostra sorpresa annunc iandone 
il tema .  

Molti affermano che  l a  nostra veste g rafica è l a  m ig l iore nelle R iviste del 
genere: noi non ne s iamo covint i ,  ma abbiamo studiato a lcune nuove forme d i  
i l l ustrazione a base d i  « d isegn i-esp losi-progressivi » che forse d i ranno vera­
mente q ua lcosa di nuovo. 

E . . .  basta , per ora :  vi sono a l tre novità ma le potrete vedere da so l i ;  i l  
programma che h o  annunciato, per una « neonata » come Sperimentare (che 
compirà i l  primo anno a Nata le) è già impegnato a sufficienza .  

Entra un  refo lo d i  maestra le: freddino; pa re un annuncio de l la stagione 
che incombe, orma i  . . .  

Ma  v ia ! Ho ancora venti g iornil quattrocentottanta ore d i  mare, d i  gabb ian i ,  
d i  nuotate. Racco lgo queste note ed i l  cappe l l i no con rancora . Esco nel sole. 

C iao, gente: c i  sent iamo fra un  mese in doppiopetto g rig io scuro ,  con la 
cravatta ti nta un ita, l a  nebbio l i na ,  g l i  odiosi panta lon i col r isvo lto: beh Ciao ! 

gianni brazioli 



* un anno di garanzia· 
• 

liTinTI:Ti1 la prima casa europea che a n n o l!J.1lWW.U garantisce le valvole per un 



Si descrive un capacimetro 
in grado . di misutare' co� 
densatori compresi fra 20 pF 
e 100.000 pF con buona 
precsione e senza manovre 
di azzeramento come avvie­
ne per i normali capacimetri. 
ma direHamene dal qua­
drante di uno strumento� 

apacimetro 

lettura diretta 
Norma lmente g l i  strumenti di q ue­

sto genere sono del t ipo a ponte, 
che se ben rea l izzati presentano una 
buona precis ione, basata però su una 
accu rata manovra d i  azzeramento, non 
sempre fac i le  e agevole .  

Lo strumento che descr iviamo, pur  
avendo una buona precis ione, non 
presenta l ' i nconveniente d i  una com­
plessa manovra , ma permette d i  leg­
gere di rettamente la capacità su l qua­
d rante de l lo strumento.  

Le gamme d i  m isu ra sono tre :  da 
O a 1 .000 pF, da O a 1 0.000 pF e da 
O a 1 00 .000 pF. La p iù  picco la  divis io­
ne del l a  sca la  corrisponde a una capa­
cità d i  20 pF. Possono essere m isurati 
tutti i t ipi d i  condensator i ,  ad eccezio­
ne d i  q ue l l i  e lettro l it ic i ,  s i ano essi d i  
t ipo fisso o var iab i le. I l  consumo è 
molto basso, c i rca 5 mA, q u ind i  anche 
usando lo strumento per pa recchie 
ore a l  g iorno, l a  durata de l l a  batter ia 
è d i  qua lche mese. Essendo a l imen­
tato a batter ia lo  strumento è portati-
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le e autonomoL e q u ind i  estremamente 
fless ib i le ne l l ' impiego. 

Lo schema di pr i ncipio è i l l ustrato i n  
fig .  1. 

I trans istor TR1 e TR2 sono montati 
i n  un c i rcu i to mu lt iv ibratore . I l segna­
le  pre levato da l col lettore d i  TR2 è 
del  t ipo ad onda q uadra di ampiezza 

�---------- -------------- ì , I 
I , ex 

:, r -11-1 
I I 

I I I R5 , I I 
-..... ---r_ X X "'-�V\r-

+ 

I MULTIVIBRATORE , L _______ _________________ � 

Fig. t • Schema di principio. 
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Fig. 2 - Schema elettrico - i numeri da 1 a 18 compreso, i ndicano i collegamenti da effettuare tra le linguette del commutatore e rispettivi 
punti del circuito. 
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Fig. 3 - Schema di cablaggio. 

costante e la cu i  frequenza d ipende 
da i  valor i  di Cl, C2 e R2, R3 che sono 
ugua l i  fra loro. 

Questo segna le viene app l i cato, at­
traverso i l  condensatore da m isurare 
CXI a l  c i rcu ito di m isu ra vero e pro­
prio, formato da l  d iodo D1, da l res i­
store va r iab i le Rs e da l  m icroampero­
metro in cor rente cont inua M. 

Per u n  dato va lore del l a  frequenza, 
l a  dev iazione del m icroamperometro 
è direttamente proporzionale a lla ca­
pac ità di CX' 

Se si col lega una  capacità di va lore 
noto CN ai morsetti XX e si regola Rs 
fì no ad ottenere una deviazione a fon­
do sca l a  de l  m ic roamperometrof lo 
strumento è i n  g rado d i  misura re una 
gamma d i  capacità compresa fra  O 
e CN0 La r isposta è l i nea re, i n  modo 
che una  deviazione a metà sca la  i ndi ­
ca una capacità 1 /2 CNf una deviazio­
ne di 1 / 1 0  de l l a  sca l a  corrisponde ad 
una capacità 1 / 1 0  CN e così via .  
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SlF 

Fig. 3 bis • Cablaggio del commutatore. 

Per camb iare l a  gamma di capacità 
occorre camb ia re la frequenza d i  osc i 1-
l az ione de l  mu lt iv ibratore e precisa­
mente aumenta re l a  f requenza con il 
d im inu i re del la  capacità e viceversa. 
Questa var iazione è ottenuta cambian­
do i valor i  d i  C11 C2 e R2, R3 e regolan­
do di nuovo i l  resistore va r iab i le Rs. 
I n  prat ica i l  c i rcu ito comp leto si può 
vedere in fig . 2 .  

Come s i  vede un commutatore a 6 
ie, 4 pos izion i va r ia  s imu l taneamen­

te in defìn i tiva, la gamma d i  m isura ,  
con un  semp l ice scatto de l  commuta­
tore. 

Non è necessar ia  a lcuna operazione 
d i  azzeramento, l ' ind ice de l lo strumen­
to resta a zero fino a che non s i  collega 
la capacità da misura re. La ta ratu ra 
viene effettuata una volta per tutte e 
si esegue nel modo seguente .  Occorre 
procura rs i  3 condensatori aventi capa­
c i tà 1 .000, 1 0.000 e 1 00.000 pF r i ­
spettivamente e con la maggior preci­
sione poss ib i le, dato che l a  precis ione 
de l lo strumento, una volta ta rato, d i ­
pende ovviamente da quella de i  con­
densatori usati per la ta ratura.  

S i  col lega dunque i I condensatore 
da 100. 000 pF ai morsetti de l lo stru­
mento, e s i  porta i l commutatore sul­
la posizione X 1 000. Si regola qu ind i  
i l  t r immer va r iab i le  R9  fino che l ' ind i ­
ce de l m icroamperometro è esattamen-
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A.spetto del  capacimetro visto dal lato componenti. 

te a fondo sca la ,  e cioè su l l a  g radua­
zione 1 00. 

Si r i pete qu i nd i  lo stesso proce­
d imento per le a ltre due gamme di ca­
pacità, cambiando natura lmente i con­
densatori per la ta ratu ra. 

A questo punto l 'apparecch io è 
pronto per l 'uso e poss iamo in izi a re 
a m isura re capacità sconosciute. A ta l 
fine è bene procedere come viene in-

dicato. Si pone anzitutto il commutato­
re su l la pos izione OFF e qu i nd i  s i  
col lega l a  capacità da m isura re a i  mor­
setti con col legamento i l  più corto 
poss ib i le .  Si fa qu i nd i  scatta re i l  com­
mutatore su l l a pos izione X 1 000 e s i  
osserva l 'indice del lo strumento. Se 
la  deviazione è troppo piccola s i  scat­
ta il commutatore su l l a posizione X 
1 00 e se ancora l a  lettu ra è i nsuffi­
ciente s i  passa a l l a pross ima X 1 0. 
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Se non s i  r iesce ad ottenere a lcuna 
deviazione i l  condensatore i n  prova 
è da r i teners i  i nterrotto. Lo strumento 
è protetto contro g l i  errori accidenta l i .  
I nfatti a l l a pos izione O F F  segue la ' 
pos izione corrispondente a l l a gamma 
p iù a lta d i  capacità i n  modo da '  evi­
ta re che l ' i nd ice de l lo strumento vada 
a sbattere involonta r iamente a fondo 
scala . Nèl çaso un  condensatore sia in 
cortoci rcu i to, lo  strumento va oltre i l  
fondo sca l a  fin  d a l  primo scatto. I n  
questo caso è bene riportare subito 
il comm utatore in posizione OFF per 
non dannegg ia re il m icroamperome­
tro. 

Lo strumento viene col locato in un  
conten itore Teystone, che  gli conferi­
sce un  aspetto professiona le. l com­
ponenti p iù  gross i ,  qua l i  i l  commuta­
tore, i morsett i ,  l a  batter ia e il m icro­
amperometro, vengono fissati d i retta­
mente al coperchio de l conten itore 
stesso. " c i rcuito viene invece col lo­
cato su di un pezzo d i  basetta forata, 
che viene fissata d i rettamente al retro 
de l m icroamperometro per mezzo dei 
suoi stessi term ina l i  del t ipo a vite . 

Occorre presta re molta attenzione 
nel cab l a re i l  com mutatore a causa 
del numero d i  fi l i  che ad esso s i  devo­
no col lega re; cab l ando comunque un  
fi lo  a l l a volta eseguendo lo schema 
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MATERIALI 

Rl resistenza da 1,2 kn 'hW 10% 

R2 resistenza da 18 kH 'hW . 5% 

R3 resistenza da 4,7 Hl 'hW · 5% 

R4 resistenza da 18 k!1 'hW · 5% 

R5 resistenza da 4,7 kH 'hW . 5% 

R6 resistenza da 1,2 kn V2W . 10% 

R7 trimmer da lO Hl 
R8 trimmer da SO k!! 
R9 trimmer da SO kn 
Cl condensatore a carta da :2 nF 

e2 condensatore poli estere d'l 47 nF 

C3 condensatore poliestere da 0,47 UF 

C4 condensatore a carta da 2 nF 

e5 condensatore poliestere da 47 nF 

C6 condensatore poliestere da 0,47 UF 

TRl: transistor Be 108 

TR2: transistor 8e 108 

0 1  ; diodo AA 1 19 

5 1  commutatore a 6 vie, 4 posizioni 

BI batteria 6 V 

MI: microamperometro 100 UF f.s. 

manopola 

porta batteria 

piastra teystone 

contenitore teystone 

Jl morsetto serrafìlo 

J2 morsetto serrafìlo 

del la fig .  3 b is  si eviteranno errori e 
confusion i .  

L o  strumento funziona  subito, se 
non si è ricorsi i n  errori di cab l aggio, 
occorre esegu i re l a  semp l ice ta ratu ra 
ne l modo descr i tto e qu i nd i  si può 
avvita re i l  coperch io a l l a scato la .  

Un aspetto veramente professiona le 
può essere confer ito a l lo strumento 
rea l izzando le d ic i ture con i l  moderno 
sistema a deca lcoman ia .  Anche la  di­
c i tura « (J.A » su q uadrante del m icro­
amperometro può essere coperta da 
una p iccola etichetta portante l a  d ic i­
tura « pF » .  

t bene control l a re d i  tanto i n  tanto 
la tensione de l l a  batter ia .  Anche se i l  
consumo è l im i tato essa tende a sca ri­
ca rs i  ugua lmente. Questo causa un 
aumento del l a  sua resistenza che po­
trebbe, se eccess ivo, imped i re i l  fun­
zionamento del mu l tiv ibratore. 

G.B.e. 
-

0/32 

0/31 

0/3 1 

0/3 1 

0/3 1 

0/32 

0/149 

0/ 149 

0/149 

B/179.12 

B/ 183.23 

B/ 183.29 

8/179.12 

8/ 183.23 

8/ 183.28 

G/l045 

1/763 

T/454 

G/286 

F/ 193. 1 

0/5540 

0/946 

G/917 

G/9 17 
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NOTIZIE DAL o DO NOTIZIE DAL O 
REGISTRATORE POTENZI OMETRI C O  
DI BASSO COSTO I N c.c. 

la Fielden Electronics Limited, Wythen­
shave, Manchester, Inghilterra, ha proget­
tato un registratore compeltamente nuo­
vo, che incorpora le caratteristiche prin­
cipali del suo registratore Bikini per c.a. 
e del suo Indicatore potenziometrico Bi­
kini per c.c., al/o scopo di fornire un ve­
ro registratore potenziometrico in c.c. ad 
un prezzo di gran lunga inferiore a quello 
di altri strumenti di prestazioni corrispon­
denti. 

lo strumento può funzionare con fer­
mocoppie NiCrlNiAI, Ferro/Costantana, 
e Pt/Pt al 13% Rh, quando sia inclusa la 
compensazione automatica per il punto 
freddo; fornisce segnali in c.c. da O a lO 
mV e tìno a 0-100 mV per le tensioni, e 
da O a 50 J.lA e tìno a 0-10 llA per le 
correnti; ciò consente di effettuare misure 
di parametri come temperature, pressioni, 
pH, portate, pesi, anidride carbonica, den­
sità dei fumi, livelli liquidi, ecc. La tara­
tura dell'accuratezza è di meno dell'l % 
a fondo scala. Vi sono anche strumenti 

con due bracci di control/o, ciascuno dei 
quali può essere regolato a qualsiasi va­
lore prescelto del/a scala, per fornire una 
azione di regolazione a tre posizioni,' per 
applicazioni come riscaldamento e raffred­
damento, regolazione ed al/arme, ecc. 
Si tratta di uno strumento transistorizzato, 
compatto, che non richiede manutenzione, 
si installa con facilità ed occupa uno spa­
zio di meno di 460 cm2• Può funzionare· 
con conduttori di entrata di resistenza tìno 
a 500 !l, quando si impieghino condutto­
ri di compensazione poco costosi, ed è ali­
mentato dalla rete. 

Da Agenzia SIMA 

NOTIZIE DAL ONO 
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I 

REGISTRATORE VERSATILE 

I l  registratore FOSTRONIC, messo sul 
mercato dalla The Foster I nstrument Co. 
Ltd. di Letchworth, Inghilterra, è uno stru­
mento potenziometrico ad equilibrio auto­
matico, studiato principalmente per la re­
gistrazione della temperatura su zona di 
carta larga 203 mm, con l'impiego di una 
termocoppia o di un elemento a resisten­
za. " disegno è semplice, i gruppi di tara­
tura vengono semplicemente inseriti a spi­
na, in modo che lo strumento può essere 
facilmente adattato per la registrazione 
di una grande varietà di misure. 

Con l'impiego di micro-interruttori co­
me sonde sensibili, si sono fatte registra­
zioni del numero e della lunghezza di fo­
gli di plastica, mentre con transduttori a 
spostamento si è registrato lo spessore 
di materiale che veniva fabbricato su ci­
lindri di formatura. Transduttori ad esten­
simetro a resistenza sono stati impiegati 
per costruire un registratore di pesata di 
un lotto e proporzionatore; la differenza 
fra i successivi gradini mostrava chiara­
mente il peso di ciascun componente, ap­
pena lo si aggiungeva. 

Per la registrazione di variazioni cicli­
che molto lente, come si incontrano in 
biologia o in meteorologia, si può otte­
nere la registrazione intermittente con ve­
locità molto bassa della zona (0,5-1 mm al­
l'ora). La rivelazione degli errori, nelle mi­
sure di lotti, si può ottenere collegando 
il registratore ad un interruttore esterno di 
esplorazione, per ottenere la registrazione 
di oltre 120 stazioni. Si può inserire un 
circuito integratore, a punto .singolo o a 
punti multipli. Si possono fare registra­
zioni combinate, quando la registrazione 
tìnale dipende da due variabili misurate 
indipendentemente come il calore (portata 
e temperatura) o l'umidità relativa (letture 

NOTIZIE DAL N 

NOTIZIE DAL 
a bulbo umido e a bulbo secco). Lo stru­
mento, in qualsiasi forma, può essere for­
nito con contatti di allarme e di controllo, 
quando ciò sia richiesto. 

Da Agenzia SIMA 

PONTE DI MISURA CON COMPONENTE 
. AD EQUILIBRIO AUTOMATICO 

Un nuovo ponte di misura per compo­
nenti, tipo B42l «Compact », introdotto 
dalla Wayne Kerr Co. Ltd. di New Malden, 
Surrey, Inghilterra, fornisce delle misure 
dirette di capacità, di resistenza, di indut­
tanza, delle perdite in serie o in «shunh, 
delle fughe di corrente elettrolitiche, e 
delle tolleranze, come differenze percen­
tuali fra due componenti qualsiasi. Il dr­
cuito autoequilibrato « Autobalance ,. assi­
cura un'estrema semplicità di funziona­
mento: non occorre alcuna compensazione 
a mano, e si possono osservare anche va­
lori variabili, perché il po.nte viene conti­
nuamente equilibrato mediante un proces­
so elettronico di azzeramento. 

La sorgente ed il rivelatore 1000 Hz so­
no un solo blocco, ed i circuiti allo stato 
solido possono essere alimentati da nor­
mali correnti alternate o da batterie. Nel­
le misure di resistenza e di capacità si 
può impiegare un interruttore per trasfe­
rire la prima cifra del risultato su un in­
dicatore, lasciando il r-esto alla misura sul­
l'apparecchio, consentendo così un'accura­
tezza dello 0,25% su tutte le sette gamme 
di misura. Il campo di misura va da l I1H 
a 100 H, da 0,01 pF a lO p.F e da lO mn 
a 100Mn.. 

Le principali applicazioni del B421 com­
prendono il collaudo di partite di compo­
nenti; la selezione rapida per rispondere 
a qualsiasi specitìca di tolleranza; l'esecu­
zione di procedure di controllo e di rive­
lazione di difetti; l'accurata misura dei 
pezzi in campagna, in stabilimento e in 
laboratorio. Il «Compact,. è lo strumento 
ideale per il controllo ,delle merci all'ar­
rivo, perché copre molti valori elettrolitici, 
di capacità, di resistenza e di induttanza. 
Lo strumento pesa soltanto 5,5 kg; è alto 
23 cm, largo 28 cm, e profondo 18 cm. 
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NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL ONDO NOTIZIE DAL ONDO 
MACCH I N E  FOTOGRAFI CHE ULTRARAPI D E  
CON TUBO A IMMAGINE ELETTRON:I CA 

La Telford Producfs Ltd. di Telford Way, 
londra, W.3. ha posto in vendita una nuo­
va serie di macchine fotografiche ultra­
rapide con tubo a immagine elettronica, 
Tipo TE 12, perfezionata dalla United King­
dom Atomic Energy Authority. Esse sono 
essenzialmente destinate all'impiego come 
macchine ultrarapide per la fisica del pla­
sma e analoghi settori fondamentali di ri­
cerca e consistono di due elementi; mac­
china fotografica e gruppo azionatore, col­
legato a mezzo cavo. la macchina adotta 
un tubo a immagine di nuovo concetto, 
in cui l'interruzione del fascio elettronico 
che presiede all'azione dell'otturatore si 
ottiene deflettendolo in forma sinusoidale 
su un'apertura esistente nel tubo. Una se­
conda deflessione sinusoidale, nello stes­
so piano, permette di ottenere due imma­
gini immobili sullo schermo. Una terza 
deflessione in forma sequenziale, causata 
dal soggetto in corso di esame, provoca 
la registrazione di una sequenza di imma­
gini 

Le caratteristiche dei circuiti elettronici, 
forniti come gruppi inseribili, con spina, 
regolano il tempo di esposizione, passo 
e numero di fotogrammi. 1\ passo può sa­
lire a 2 x 107 per secondo e il tempo di 
esposizione, in generale, ad un quinto 
dell'intervallo tra fotogrammi successivi; si 
ottengono fino a 24 fotogrammi con defi­
nizione in spazio di 6 paiil di linee per 
millimetro a 2 x 107 fotogrammi/secondo 
aumentabili a 12 paia per millimetro a 
5 x 104 fotogrammi/secondo. L'apertura ef­
ficace è approssimativamente quella del­
l'obiettivo impiegato. Un gruppo elettro­
nico con spina di collegamento, permette 
l'esecuzione di fotogrammi in sequenza ra­
pida al passo max. di 1500 mm. al micro­
secondo. 
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NUOVO TAMBURO MAGNETICO 
DI RACCOLTA DEI DATI 

La Sperry Gyroscope Co. Ltd. di Srent­
ford, Middlesex, Inghilterra, annuncia un 
nuovo tamburo magnetico compatto, di 
basso costo, per la raccolta dei dati, Ti­
po J, capace di accogliere fino a 500.000 
dati. È specialmente adatto per le appli­
cazioni di automazione industriale ed ha 
un diametro di 406 mm e un'altezza di 
305 mm, mentre il peso è al massimo di 
32 kg. La capacità può essere aumentata 
a 800.000 dati con l'impiego della regi­
strazione NRZ Non Return to Zero e di 

feste selezionate. la superficie di registra­
zione è di ossido ferrico gamma, mentre 
la distanza normale fra testa e tamburo 
è di 25 micron. la velocità del tamburo 
è di 3000 oppure di 3600 giri al minut-o; 
la frequenza di lettura/registrazione è di 
220 kc/s a 3000 giri al minuto, mentre 
il tempo di accesso è di 10 oppure di 
8,33 millisecondi, con una gamma di 
temperatura di funzionamento fra 0° e 50°. 
la corrente di registrazione, che raggiun­
ge al massimo 200 mA su ciascuna mezza 
bobina della testa di registrazione, forni­
sce un segnale di reazione per la lettura 
di 20 mV su tutto l'avvolgimento, con un 
carico su tale avvolgimento di 10 k.n. 

Piccole teste appuntite a « matita ,. ven­
gono impiegate in blocchi- smontabili di 
sei teste, montate fra le piastre terminali 
del tamburo; i blocchi di testo vengono 
facilmente inseriti dall'operatore. Si pos­
sono montare teste regolabili secondo la 
circonferenza, e diverse teste con passo 
di 0,035" (8,89 mm) per ogni traccia. Pan­
nelli a circuiti stampati, adiacenti alle 
teste di lettura/registrazione, consentono 
all'operatore di inserire dei diodi di se­
iezione. I cuscinetti sono preparati con 
una carica di lubrificante sufficiente per il I funzionamento continuo durante 5 anni, 
nelle condizioni di esercizio raccomandato. I Da Agenzia SIMA 
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NUOVO DISPOSITIVO DI R1COGNI ZIONE 
DEGLI IMBALLAGGI PER GLI  IMPIANTI 
AUTOMATICI  DI MAGAZZINAGGIO 

Il «FOTOSCAN,., dispositivo foto-elet­
trico per l'esplorazione e la ricognizione 
degli imballaggi, prodotto dalla The En· 
glish Eledric Company Limited, London, 
W.C.2., è specificamente applicabile agli 
impianti automatici di magazzinaggio. Es­
so è in grado di distinguere e selezionare 
gli imballaggi a distanze da 5 a 20 cm, 
mentre passano sui trasportatori a velocità 
che possono a nda re fino a 150 cm / s e 
anche se i singoli pezzi sono fuori di alli­
neamento, anche con angoli di 45°. Due 
cellule foto-elettriche, montate l'una sul­
l'altra, esplorano diversi livelli degli imbal­
laggi che passano, che sono marcati, al 
di sopra e al di sotto di una linea di rife­
rimento (corrispondente al confine fra le 
aree esplorate dalle due foto-cellule), con 
rettangoli neri disposti secondo un sem­
plice codice binario o numerico. Se vi è 
una differenza qua Isiasi nella luce riflessa 
ricevuta .;lalle due cellule, i circuiti elet­
tronici collegati producono un impulso. la 
direzione positiva o negativa, dell'impulso 
dipende dalla differenza di luce ricevuta, 
fra le due cellule. 

Gli impulsi vengono inviati entro un cir­
cuito elettronico di ricognizione costruito 
sul principio della selezione/ registrazio­
ne, che trasmette i segnali di comando ad 
un circuito elettronico di regolazione. 1\ 
rivefatore è ugualmente sensibile agli im­
ballaggi che si muovono lentamente e, 
nello stesso impianto, si possono far ciro 
colare imballaggi di diverse dimensioni. 
1\ dispositivo riconosce soltantò i marchi 
del codice specialmente applicato; gli al· 
tri marchi e stampigliature sugli imballag­
gi vengono ignorati. le dimensioni gene­
rali dell'impianto sono di 18,3 x 20,3 x 9,5 
cm. 
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Fig. 1 

ecnica delle 
inclusioni nella 

Quei l ucidiss im i  cubi (o paral le lepi­
pedi) ' che occh iegg iano da l le vetr ine 
dei ca rto l a i  p iù  evo luti, recando al cen­
tro mu lt ico lori insett i ,  m icroscopici i n­
granagg i .  . . o pagine de l  Vangelo, non 
sono poi così i r rea l lzzabi l i  come forse 
pensate. 

Molti ritengono che la loro forma­
zione comporti l ' impiego di  macch ine 
per  l a  pressofusione, d i  stampi  i n  ac­
c ia io, d i  tecn ici i n  cam ice b ianco .. . 

N u l l a di meno vero. I n  effetti ,  per la  
loro real izzazione non occorre a ltro che 
qua lche ch i letto di mater ia p lastica ed 
una certa conoscenza dei processi ch i­
mico-industria l i .  

La plastica potrete procura rve l a  ove 
meg l io  credete, la conoscenza speria­
mo d i  darvel a  noi. 

Vediamo, per i n iz iare, a lcun i  « ri­
su l tati ». Ne l l a  figu ra 1 (sopra i l t ito lo) 
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plastica 
appa iono, fotografati, a lcun i  b locchet­
ti, contenenti a lcun i  an ima l i  in « pe­
l uche », che ci s iamo diveritit i a rea­
l izzare: be l l i ,  vero? Voi potrete i n­
c ludere ne l la  p lastica trans istor, a lghe, 
insett i ,  condensatori e resistenze co lo­
ratiss ime; quant'a ltro desideriate. 

Potrete così rea l izza re dei g raziosis­
s imi  soprammobi l i  da dona re ai vostri 
pa renti ed amici : quanto più saprete 
esercita re la vostra immaginazione, 
ne l l a  sce lta deg l i  oggetti da inc ludere, 
quanto p iù  sorpredenti r isu lteranno le 
inc lus ioni.  Un nostro am ico ha avuto 
l a  strana  idea di i ncl udere a lcun i  zi r­
con i  ne l  b�occhetto e donare ta l i  stran i  
e l ucenti soprammobi l i  ad a lcun i  cono­
scenti. Un a ltro ha  i ncl uso dei compo­
nenti e lettron ici formando cu riose com­
posizion i  « pop ». Un terzo, tito l a re d i  
u n  magazzino d i  ricambi ,  ha fatto i n­
cludere in una  serie di cubi un  tran-

s isto r  stran iss imo ed un big l ietto da vi­
s ita che d ice: « Non solo questo, ma 
ben a ltri transistor troverete presso la  
Ditta XYZ } }  . . .  Non c'è l im ite a l l a  fan­
tas ia ,  e noi ci guard iamo bene de l  cer­
care di stab i l i rne uno: pertanto l ascia ­
mo a voi l ettori i l  compito d i  cercare 
g l i  oggetti da p reservare per sempre 
ne l l ' i nvo lucro p lastico, e per pa rte no­
stra pass iamo d i rettamente a spiegarvi 
« come potete fa re ».  

I n izieremo co l d i re che i b locchetti 
s i  possono rea l izza re in due  modi di­
vers i ,  ovvero con due d ivers i  materia­
l i :  uno di  essi è i l  metacri lato d i  me­
t i le (base, o meg l io monomero de l la so­
stanza commerci a lmente detta « p lexi­
g lass ») l 'a ltro è la res ina po l iestere tra­
spa rente industria le .  

Queste due materie a l lo stadio « na­
tura l e » c ioè esente da trattamenti so-
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no flu ide, e sol id ificano so lo  con op­
portune agg iunte di reagenti ch im ici . 

Fra le res i ne trasparenti per impie­
go industri a le che meg l io si p restano 
a l la so l id ificazione senza partico l a ri at­
trezzi ,  si può c lassifica re l a  Selectron 
5026 del l a  BPD (Bombri n i-Parodi-De l­
fino). Detta res ina  ci sentiamo di consi­
g l ia r l a  vivamente s ia  per l a  fac i le  re­
perib i l i tà in p icco l i  q uantitat ivi , s i a  per 
l 'esiguo costo. Essa indurisce qua lora 

,s ia  t rattata con Idroperossido di Buti­
le terz ia rio, ma questo reagente non 
sempre s i  trova con faci l i tà in  com­
mercio. Spiegh i amoci bene: se ne vo­
lete due fusti da un qu inta le  basta te­
lefonare a l la Montecat in i .  Non lo s i  
trova,  i nvece, ne l le  quant ità che pos­
sono i nteressa re lo sperimentatore. Un  
cata l izzatore (o induritore) adatto a so­
l id ifica re rapidamente la Se lectron 
5026, che s i  può reper i re con grande 
faci l ità è i l Meti lchetone Peross ido, i n  
partico l a re a l la concentrazione del 
50% che è que l l a  usua le .  

Nel le  app l icazioni trattate, ci base­
remo qu i nd i  su l la p lastica detta e su l ­
l ' i nduritore da noi sperimentato :  i l  Me­
ti lchetone. I l  l avoro da farsi va sud­
d iviso i n  due fasi d iverse: l a  prepa ra­
zione del l'oggetto da i nc ludere ne l l a  
p lastica , e l a  colata vera e p ropr ia . 

L'oggetto può essere u n  m i nera le o 
un  manufatto, pr ima categoria ;  un  ve-
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geta le (fiore a lga) seconda categoria ;  
i nfine un  organ ismo: pesce o fa rfa l la 
ecc. :  terza categori a .  

. 

Ogn i  categoria deve essere opportu­
namente trattata . 

I mi nera l i  o i n  manufatti meta l l ici 
non verniciat i  sono partico la rmente 
idonei ad essere inc l us i  ne l l a  p lastica: 
sono anzi  q ue l l i  che r iserbano i l m i nor 
numero d i  eventua l i  « sorprese » du­
rante l a  l avorazione. Una eccezione è 

rappresentata da l rame e da i  suoi com­
posti (bronzo, ottone). Questi meta l l i  
ra l lentano i n  modo p i ù  che notevole l a  
po l imerizzazione de l la p lastica, va le  a 
d i re l ' indurimento. 

Tutte le  p ietre e g l i  oggetti formati 
da a ltri meta l l i  (a l lum in io, oro, ferro, 
acc ia io, ecc. ecc . )  non danno a lcuna 
reazione i nso l ita . Per i l  rame ed i suoi 
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PRODUZIONE 

Cambiadischi pr ofes­
sionale ELAC Mirac ord 
50 H 

R/237 

Sintonizzatore FM ste­
reo MST-3 

Z/760 

Cambiadischi ELAC 
160 

R/238 

Amplificatore ste re o 
MST-4 30 + 30 W 

Z/756 

Amplificatore stereo 
Miraphon Il 30+30 W 
c on c a m b i a d i s c h i 
ELAC Mira c ord 40 

Z/752 

Amplificatore stereo 
Miraphon I 12+12W 
c on c a m b ia d  isc h  i 
ELAC m odo 160 

Z/750 

Amplificatore stereo 
MST-1 12+12W 

Z/754 

Amplificatore stereo 
MST-2 

Z/758 

-

Diffusori a custici Mi­
raphon 40 

A/884 

Diffusori acusti­
ci Miraphon 30 

A/882 

Diffusori acu­
sti c i Mira­
phon 20 

A/880 

LA MIRAPHON, ALL'AVANGUARDIA NELL'HI-FI, PRESENTA 

LA SUA VASTA E COMPLETA GAMMA · DI PRODOTTI. 



I nsetti e pesci devono essere i nnan­
zitutto sgrassati, ed a l lo scopo i l  l i­
qu ido p iù  adatto è l a  trie l i na comune­
mente usata nel le  macch ine per l avag­
gio a secco. 

La trie l i na  è genera lmente venduta 
da i  d roghieri in boccette da 1 50-250 
cc. ; ma se fosse d iffici le trovar la ,  può 
essere ch iesta al negozio d i  lavatu ra 
a secco p iù vicino a casa : un bicch iere 
costerà cento l i re a l  massimo. 

I l  p roced imento di sgrassatu ra con­
sisterà nel l ' immergere ne l la triel ina g l i  
organ ismi  l asciandovel i  1 5-20 minuti 
a l l a vo lta, e fra un  bagno e l 'a ltro, 
esponendol i  a l l 'a ria per 1 0- 1 5  minuti .  

La disadratazione deg l i  i nsett i ,  pe­
sci ,  coleotteri ,  non è da fa rs i  con l a  
ca lce: per un  r isultato mig l iore con­
viene tratta r l i  con l 'a lcoo l .  

I n  prat ica l 'operatore s i  procurerà 
cinque b icch ieri n i  di ugua l m isura, e 
da l le d imension i adatte a l la funzione. 

Riemp i rà poi i l  primo b icch iere con 
due terzi di acqua ed un terzo d i  a l­
coo l puroi i l  secondo con metà a lcoo l 
e metà acqua, i l  terzo bicchiere con 
due terzi di a lcoo l ed uno di acquai  i l  
quarto con quattro qu inti d i  a lcoo l  ed 
un qu into di acquai il qu into di a l­
cool puro. 

L'oggetto da dis idratare passerà 1 2  
ore in  c iascuno dei recipienti :  un  g ior­
no nel  pr imo ed una  notte ne l  secondo, 
un  g iorno ne l terzo ed una notte ne l  
quarto . . .  e cos) via .  

Trattandosi d i  pesc i ,  o d i  organismi 
particol armente ricchi  d'acqua, l a  per­
manenza fìna le ne l  recipiente d'a lcool 
puro du re rà i l  doppio: 24 ore.  

Effettuata l a  sgrassatura e l a  dis idra­
tazione (come si vede non avevamo 
esagerato definendo « per esperti » l a  
preparazione deg l i  « organ ismi » )  s i  
dovrà compiere a ncora una  operazio­
ne, prima che pesci o insetti s i ano 
p ronti : l a  satu razione. 

Quest'u lt ima fase eq iva le al bagno 
nel po l iestere d i l u ito con lo stiro lo g i à  
descr itti per  i vegeta l i ,  con l a  diffe­
renza che sarebbe a ltamente consig l ia­
b i le praticare il vuoto nel recipiente 
che contiene i l  l iqu ido. 

Non i l  vuoto asso luto, è ch iaro, ma 
« un certo vuoto » otten ib i le  con una 
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di quel le pompe da rubinetto usate 
a l l 'i nverso. 

Se ta le pompa è d isponib i le, a lter­
nando a lcune ore di vuoto (due-tre) 
ed a lcune di impregnazione a pressio­
ne norma lel i l  r isu ltato sarà senza dub­
bio mig l iore. 

Nel  caso, che i l vuoto non sia fat­
t ibi le, occorre . . .  pazienza: . l 'organ ismo 
da impregnare dovrà resta re immerso 
due o tre g iorni ne l  bagno p lastico. 

Abbiamo così descritta la fase « i n i­
zia le » del lavorol cioè la preparazione 
deg l i  oggetti da conserva re. 

Ora pass iamo a l l a  success iva :  la vera 
e propria creazione del b locchetto. 

Serve i nnanzitutto uno stampo, na­
tura lmente: noi abbiamo usato una va­
schetta da frigprifero in p lastica, re­
cante otto van i  per i cubetti d i gh iac­
cio, nonchè un bicchiere volgarei am­
bedue hanno dato dei r isu l tati sod­
d isfacenti .  

Ciò che importa , re lativamente a l lo 
stampo, è che le superfici s iano estre­
mamente p iane, ovvero « specu la ri » :  
esenti da  qua ls ias i  rugosità o difetto. 

Un bicchiere da Whisky, vo lendo 
rea l izza re un b locchetto a tronco di ci­
l indro è uno stampo del tutto accetta­
bi le. A ltrettanto conten itori para l le l i ,  
tenendo però ben p resente le d imen­
sion i .  A l l a  l uce de l l 'esperienza , ci sen­
t iamo di  sconsig l ia re senz'a l tro la rea­
l i zzazione d i  « i nclusioni » grandi :  l a­
sciamo fare queste cose a l le fabbriche 
e ten iamoci su l l 'a rtig iana le .  

I l  motivo pr imo per cui  le  inc l usio­
ni  « g randi » sono di r iuscita dubbia, 
lo d iscuteremo adesso. 

Le res ine po l iestere, trattate con l ' in­
durante, nel so l id ifica re, svi l uppano 
una reazione cata l izzante che dà l uogo 
ad una e levata temperatura; essa può 
raggiungere in molti casi i 1 60 g radi  C. 

I l  ragg iungimento d i  ta le tempera­
tura può produrre numeros i d ifetti :  i l  
primo, noto a ch i l avora in  questo cam­
po pa rtico la re, è la « fessu razione » 
del b locchetto. 

Qua lora la reazione sia incontro l l ata, 
ragg iunta una temperatura critica, l a  
p lastica « crepa » e s i  stratifica a set­
tori assumendo un pessimo effetto 

estetico pregno di fenditure che si i r­
rad iano in ogni senso: p iano o trasver­
sa le. 

La temperatu ra d i  so l id ificazione in 
pratica è determ inata da l la quantità di 
sol id ificatore impiegato: essendo que­
sto re lativo a l l a massa, ne consegue 
che una «cubatu ra » m inore necessità di 
una m inore quantità d i  agente, e qu in­
d i  di una m inore temperatu ra per in­
duri rs i .  

I n  defi n itiva conviene prova re, a l­
meno per le prime vo lte, con un b loc­
chetto piccino: sa lvo effettuare lavori 
d i  magg iore impegno quando s i  sia 
ragg iunta una esperienza d i  base. Le 
quantità d i  indurente per b locchetti da 
1 5  a 30  centimetri cubi ( la m isura con­
sig l iabi le per le prime prove) è del 
2 % c i rca in peso: va le a d i re che per 
50 grammi d i  Selectron 5026, occor­
reranno poche gocce di Meti lchetone 
Perossido: la  quantità necessaria a for­
mare un g rammo c i rca . La dose di Me­
ti lchetone d ipende comunque da l l a  sua 
concentrazioe: noi fin 'ora ci s iamo r i­
feriti a que l l a  da 50 % che si trova 
usua lmente in commercio, ma è chiaro 
che ad una m inore concentrazione de­
ve corrispondere una magg iore dose . . .  
e viceversa ! 

Passando a l le m isure « per esperti » 
ovvero superiori, pon iamo b locch i  da 
l 00-300 centimetri cubic i ,  l a  dose del 
cata l izzante (o so l id ificatore che dir s i  
vog l i a) deve essere aumentata ne i  con­
fronti de l l a  massai occorrerà qua lcosa 
meno del quattro per cento: una note­
vo le aggiunta che causerà una forte 
reazione. 

Per i prim i  esperimenti , i n  base 
a l le nostre prove, noi r ipetiamo i l  con­
sig l io a i  lettori d i  provare con dei b loc­
chetti piccoli: anche così v'è un aggio 
più che notevole nel  rea l izza re le com­
pos izion i, ed un po' di fantasia può 
suggeri re bel l issime cose. 

Ma ved iamo come procedere l inear­
mente, escl udendo « i nfortun i » dovuti 
a l l a fretta . 

Nel lo stampo, si co lerà a nzitutto i l  
Se lectron riempiendo non p i ù  d i  u n  
qu into i n  a ltezza . 

Ciò fatto ... si verserà i l  reagente (Me­
ti lchetone) necessa rio a l la quantità d i  
Selectron versata : una  picco la goccia o 
poco p iù .  
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l fìòri rappresentano ' s09Setti tanto difficili d. 
quanto interessanti : per ottenere · i migliori risultati 
determinante la fas' dell'impregnazione, da farsi m .. 
diante stirolo monomero. 

f 
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La res ina po l imer izzerà lentamente, 
indurendo, e costituendo uno zocco lo 
per l 'oggetto da « i nc l udere » .  

Passato un periodo d i  due-tre ore, 
l 'oggetto (prepa rato come abbiamo 
detto, a seconda del l a  sua natu ra) sa­
rà ca lato su l l a ,« base » p l astica . In se­
gu ito i l  Se lectron sa rà versato fì no a 
r iemp i re lo stampo. 

Ovviamente, occorrerà ora una nuo­
va agg iunta di i ndurente, i l  cu i  peso 
sarà adeguato a l l a massa ragg iunta . 

Si lascerà po l imerizza re i l  tutto per 
se i-otto ore, e decorso ta le term i ne i l  
b locchetto potrà presenta rsi a ncora co­
me una massa appiccicosa, non de l tut­
to sol id ifìcata . 

Sarà a l lora necessa r io i ntrodurre lo 
stampo nel forno de l la cuc ina econo­
m ica di casa, regolando i l  termostato 
per una temperatura d i  45-50 °C, cor­
r ispondente a l l a posizione « Dolci » 

ne l la m'agg iora nza de l le stufe .  

La  permanenza nel  forno potrà du�  
ra re tre-quattro ore:  a l  term i ne, i b loc� 
chetti sa ranno perfettamente essiccati 
ed estra ib i l i  da l lo stampo. 

La fase di « cottura » nel forno, de­
fìn ita dai tecn ici « post indur imento » 
può dare risu ltati p rettamente d isa­
stros i ,  se i l  ca lore è eccessivo, qu ind i  
ci sentiamo d i  raccomanda re vivamen­
te la temperatu ra detta . 

Le eventua l i  fessu razion i  e fa l l i che 
si verifìcano durante questo per iodo, 
d ipendono da l fatto che, durante i l  
post- indur imento, i l  niateria l e  sca rica 
le  tension i interne, e si r i t i ra o si defor­
ma se appena il ca lore è troppo. 

Ta lvolta pur usando la temperatu ra 
i nd icata può accadere che la p lastica 
si « rit i ri » so l id ifìcando: nel caso g l i  
ango l i  appa r i ranno piuttosto « rattrap­
piti » ma n iente paura ! 

Anche ne l l a produzione de l l ' indu­
stria c iò accade, ed i b locchetti van no 
comunque fresati e lucidat i  a l la levi­
gatrice.  Possono essere lavorati subito, 
dopo l ' indurimento completo, ma è uso 
genera le l asci a r l i  r iposare i n  media 24 
ore, un  g iorno ed una notte, a tito lo 
d i  precauzione. Accade i nfatt i ,  i n  casi  
rar i , che una tensione i nterna s i  sca­
rich i dopo a lcune ore de l l a essiccazio­
ne e produca una fenditura ne l la p la­
stica dopo che tutto parrebbe r isol to. 
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/ I  l avoro di levigazione è troppo ov­
vio per merita re una nota : s i  fa rà a l l a  
l ima  o a l lo smerig l io, perfezionando 
poi v ia  v ia i l  r isu l tato usando succes­
sivamente g rane abrasive p iù  fì n i  fìno 
a lucida re le superfìci . 

Per conc ludere, accenneremo ad a l­
cune « var ianti su l  tema » 

Non sempre i b locchetti ragg iun­
gono l 'estetica m ig l iore essendo sem­
p l icemente tras l ucid i :  ta lvo lta, una te­
nue co lorazione rosa è azzurrastra ren­
de meg l io l 'effetto. 

Si può dare la ti nta vo luta impie­
gando i co lor i d'An i l i na so lub i l i  ne l lo  
sp i r ito o i co lorant i  « in pasta » che 
però devono essere accu ratamente do­
sati per evita re l 'effetto « carame l l a  » :  
ovvero u n  i ntorb idamento eccessivo 
dato da un co lore troppo ca rico .  

Le  an i l ine a spi r ito r itardano l ' i ndu­
r imento, qua lora s iano usate smodata­
mente, ed un certo effetto di r ita rdo 
lo hanno comunque: sono però da pre-

feri re. t raccomandab i le il suggeri­
mento d i  curare una buona d iffusione 
nel pezzo, usandole: se s i  ag isce senza 
cura, i l  b locchetto appa r i rà sg raziata­
mente « r igato » da fasce d i  co lore p iù 
o meno denso che oscu reranno l 'og_ 
getto contenutoj in cert i  casi le « nu­
vo le » d i  co lore possono anche essere 
g raziose se non addi r ittura « a rt isti­
che »: ma sim i l i  var iazion i sul tema­
base è meg l io lasci a r le a chi ha g i à  una 
esperienza a l le spa l le !  

Comunque abbiamo visto che non 
c'è nu l la di « mag ico » nè d i  troppo 
comp l icato nel  rea l izza re i b locchetti : 
i l .  . .  cap ita le di i n izio necessa rio non 
supera le ci nquemi l a  l i re, l ' importante 
è avere tempo: come per qua ls ias i  a l ­
tro hobby. Dato che i l  nostro l abora­
torio è attua l mente impegnato nel  pro­
vare res ine d iverse, e dovunque in re­
dazione si ode l 'aspro odore del catau 
l izzante, potremo tornare presto su l te­
ma,  se i lettor i  g rad i ranno questa de­
scrizione: frattanto, buon lavoro !  

Per la realizzazione di molti apparecchi elettro­
nici sensibili all'umidità, la tecnica dell'inclusione 
presenta soluzioni nuove ed interessanti. Il ca· 
blaggio 'di questo pannello elaboratore è stato 
« incluso ,. col metodo che abbiamo visto, e pre­
senta una anigroscopicità assoluta. 
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MONTAFLEX 
LA RISPOSTA A TUTTI I PROBLEMI DI MONTAGGIO 

Forn ito sotto forma d i  scato l e ,  basette , p i astre , squad rette e 
s upport i  n e l l e  p i ù  sva r i ate m i su re ,  si presta i n  modo eccez iona l e  
p e r  ogn i  t ipo d i  rea l izzaz ione mecca n i ca e d  e l ettr ica : i nterruttor i , 
te l a i ,  zocco l i ,  strum e nti , c i rc u it i  var i . 
D i  fac i l e e ve l oce montagg io è part ico l arme nte i n d icato per 
scuo l e ,  l a bo ratori , sper ime ntator i . 
Q u i  presentiamo due apparecch i rea l izzati con scato l e  M ontafl ex .  

® W ® � � ® ® � W f j ® w � ® ® w  lo o o o o o o o o 7 k o o o o o 01 
lo o o o o o o o o I L o ° ° o 

I L __________ � �Io==o =0==0==0 =o==o=o=:' I ° o o o 
I lo o ° o ° o ° ° i P ° o o o 

L I lo ° o ° ° ° ° ° I o ° ° o ° ° o ° 

OO OO OO ® ® ® ® t j® oo ® ® ® ® ® OO 

A � � MONTAPRI  NT 
CIRCUITO STAMPATO UNIVERSALE 

La base idea l e  pe r i l  progetto d i  c i rcu it i  sta mpati . 
Uti l i s s i m o  per l a bo ratori , p i cco l e  off ic i n e ,  studenti e sper i men­
tator i .  
L e  p i ste conduttr i c i  d e l  Montap r i nt sono provviste d i  i nterruz ion i  
ad i nterva l l i  reg o l a r i e possono essere i nterconnesse medi ante 
sa l dature o con appos iti con nettor i . 
Sono d i spon i b i l i  p i astre d i  tutte l e  d i mension i con p i ste d i  
5 o 4 m m .  
Sopra s i  p u ò  vedere u n a  d e l l e  p i astre Monta p r i nt e d  a l c u n i  dei  
connettor i  p iù  usati . R i c h i ed ete a l l a  G .B .C .  I ta l iana i l  cata l ogo 
com p l eto . 

I N  VEN DITA 
PRESSO TUTTI 
I PU NTI 
DELL'ORGAN IZZAZIONE 
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TIPI DI RADIO 
CH( CONOSCO IO I l  • I l  

E CERTAMENTE, A 
Fra i vostri amici  v'è certo un radioamatore che si adaHa perfettamente a questa caustica descrizione: 

provate ad individuarlo: è un giochetto divertente proposto dalla nostra Ivy 

I l  « Sostitutore di pezzi » 

Mario è un bravo ragazzo, i nte l l igente. 
G l i  piace sperimenta re la costruzione di appa recch i  e lettronic i .  
Ne ha  g ià  provati molt i .  
Dice che non sempre g l i  autor i  hanno ragione descrivendo le prestazion i dei 

loro progett i .  
- Lui ,  pe

'
r esempio, sa bene come m ig l iora re i r isu ltati . Magar i  con qua lché 

p icco la  modifica . 
Se occorre un  AC 1 28, ta lvo lta ci mette que l l 'OC 7 1  che ha dispon ib i le .  

- Tanto s i  sa :  g i ra g i ra ,  tutti i trans istor s i  rassom ig l i ano. 
- Anche se ci vuo le un  m icrofono a ca rbone, non ci pensa troppo: non aven-
dolo, ne usa uno magnetico . 

- Beh, se poi brucia,  è uno dei so l it i i nfortun i  sperimenta l i  che capitano a tutt i ,  
p iù  o meho. ./'� 

- Mario sa che g l i  autori esagera no sempre neg l i  a rtico l i :  se occorre un tra­
sformatore da 5 W, g l i  autori d icono a l meno 8, tanto per sta re nel s icuro. 

Cos icché anche usandone uno da 3 W, i l  c i rcuito dovrebbe funzionare .  
- Se non funziona la  co lpa è del l 'autore che non s i  att· iene a l le nprme genera l i .  
- '  Mario non recede: c h i  scrive d iffici lmente s i  rende conto de l la d ifficoltà che 
c'è nel trova re certi pezzi .  

- Occorre a l lora provvedere: camb ia re que l  condensatore ceram ico con uno 
e lettro l itico. 
- Que l la EL84 con una 6BA6; tanto s i  tratta pur sempre d i  un pentodo a 6 V 
d'accensione a 250 di a nodica . 

Que l 2 N502 con un ASY28 :  tanto sono tutti e due dei PNP .  
- Ta lvo lta accadono deg l i  i ncidenti , ma sono casi rari . 
- Mario ha comunque l a  sua a rma segreta : se un montaggio non vuo le funzio-
nare, scr ive a l l a  redazione per fa rsene sp iega re i l  motivo. 
- Genera lmente trascura d i  d i re che sostituzioni ha fatto, ma i redattori che c i  
stanno a fa re .se non sanno spiegare i l  perché d i  un  i nsuccesso? 

Così Mario scrive. 
Una vo lta a l l a sett imana .  
O g iù  d i  l i .  
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Dopo la pubblicazione del progetto « I l  robot che vede la strada » apparso sul numero 
hanno scritto chiedendo un robot magari dotato d i  funzioni meno perfezionate, ma 
vero munito di un circuito elettron ico elementare. Crediamo che questo progetto di  
disfare tutti i rich iedenti . S i  tratta di una ' tartaruga elett onica ' in grado d i  'seguire'  
otto parti , calcolando anche le pi le nel numero ! 

COSTRUITE UNA 
Questa « ta rta ruga » non ha certo 

le pretese de l le sue consore l le con 
memoria che reagiscono a stimo l i  sva­
r iat i ;  i l mode l l i no i nfatt i assolve solo 
l a  funzione d i  segu i re la  l uce i nv iata­
g l i  a mezzo di una norma le torc ia 
e lettrica . C iononostante l 'effetto è sor­
prendente quando la si mette in fun- _ 
zione, soprattutto se l a  si mostra a 
persone « non i n iz iate » a i  m ister i  del­
l 'e lettron ica . lo  stesso m i  sono d iver­
t ito ad osserva re ed annota re le rea­
zion i  di ch i ha v isto la  « ta rta ruga » i n  
azione. 

Lo schema genera le è i l seguente : 
dappr ima g l i  spettatori r imangono for­
temente sorpresi vedendo che « fa 
tutto da sè », poi cercano d i  dare una 
sp iegazione p iù  o meno embriona le 
del funzionamento (e qui bisogna un 
po' a iuta r l i) ,  dopo d i  che passano a l le 
lod i .  Per i bamb in i  poi la reazione è 
un ica :  vog l iono asso lutamente la ta rta­
ruga tutta per loro.  Nonostante i v istos i  
effett i ,  i l  progetto, da l punto d i  v ista 
e lettron ico, è di una sempl icità estre­
ma e presenta solo qua l che d ifficoltà 
meccan ica, comunque superab i le da 
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parte di chi ha un  po' d i  pratica di mo­
de l l ismo. 

Parte elettronica 
L'e lemento sens ib i le a l l a l uce è un  

semp l ice OC7 1  opportunamente g rat­
tato del la vern ice nera che lo ricopre 
norma Imente. 

Come s i  sa ,  le g iunzion i d i  un qua­
l unque trans istor sono estremamente 
sensib i l i  a l l a  l uce che ha l 'effetto d i  
fa rne va ri a re fortemente la res istenza 
i nterna da un mass imo d i  ci rca l MD. 
a l  buio, a pochi  e cent ina ia  d i  D. i n  
p iena l uce . Per rendere d i reziona le i l  
fenomeno avremo l'accortezza d i  met­
tere i l  trans istor a l l ' i nterno d i  un  qua l­
s ias i  fana le da bic ic letta, i n  modo che 
la  g i unzione, faci lmente r iconosc ib i le 
come il punto di incontro dei tre con­
duttor i  (a l l ' i nterno d i  una sostanza 
b ianco lattig i nosa), cada proprio nel 
fuoco de l la parabo la .  Ci  s i  può accer­
ta re del fatto i l l um inando con una 
torc ia e lettrica (meg l io se a g rande pa­
rabo la) i l  fana le e portando l a  g i un­
zione del transistor ne l  punto di mas­
s ima l um inosità facendolo s l itta re 

avanti o ind ietro. 
La batter ia 82 è una norma le p i l a  

da 1 5  V. per flash, 12 un  i nterruttore 
a s l itta ed il re lay è il t ipo sens ib i le 
per rad iocomando. 
I col legamenti fra g ruppo rotante e 
carre l lo poster iore sono effettuati così : . 
uno tram ite la corona e l 'asse d i  rota­
zione, i due r imanenti tram ite un  pez­
zetto di cavo schermato che sporge da 
detto asse. I patt in i  di contatto sono 
rea l izzati con due fi l i  di rame da 1 - 1 ,5 
mm.  avvolt i per uno o due g i ri (non 
troppo stretti) i ntorno a l l a  ca lza ed 
a l l 'a n ima rispett iva mente (s i veda la 
fìgu ra). 

Se l 'an ima fosse troppo picco la ,  si 
può sempre su d i  essa sa ldare un pez­
zetto de l lo stesso rame de l le spazzo le 
per renderl a  gr ig ia .  

Una nota portico l a re meritano i mo­
tor i .  Ovviamente è importante che 
detti motori partano da fermo senza 
fa re « bizze » ,  cosa che succede con 
faci l ità nei motori da poco prezzo; per 
cu i è importante usa re motor i  d i  s i ­
curo funzionamento. I l  protot ipo mon­
tava due motor i  R iva rossi . 

SPERIMENTARE - N. 8 - 1967 



5 / 1967, molti lettori ci 
adatto a i  principianti: ov­
E. GIARDINA possa sod-

un raggio d i  luce, anche se i l  circuito elettronico di  control lo è formato da · sole . . .  

TARTARUGA ELETTRONICA 
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M 2  

M1 

Può succedere che il motore MI ' fac­
c ia  g i ra re i l  g ruppo anteriore troppo 
i n  fretta . I n  ta l caso basta mettere i n  
pa ra l le lo a l  motore u n a  lampadina da 
2,5 - 3,5 V. ,  che può anche contri­
bu i re ad un effetto di  « scena » .  

Attenzione, però, che l a  sua l uce 
non faccia  scattare il re lay !  

t consig l iab i le, dato che l a  ta rta­
ruga viene genera lmente usata su l  
pavimento e l a  torc ia e lettrica tenuta 
i n  mano c i rca a l l 'a l tezza d ì  1 ,5 m .  
dare una certa angolazione verso l'a l­
to al fana le in modo da faci l ita re l 'ec­
citazione de l transistor. L'ango lazione 
m ig l iore si determ ina  sperimenta lmen­
te e s i  agg i ra sui 45° d ipendendo! 
i no ltre, da l la d istanza d i  s icuro fun­
zionamento a sua vo lta funzione del­
l a  potenza de l la radiazione lum inosa 
eccitante.  S i  consig l i a  comunque d i  
usare torde a g rande pa rabo la  riflet­
tente che concentrino la l uce, per 
quanto poss ib i le, i n  un sol punto. 

Parte meccanica 

I l  model l i no è i n  pratica u n  triciclo 
con la ruota anteriore che può ster­
za re di 3600, i n  modo da poter rice­
vere la l uce da qua lunque d i rezione 
essa provenga. " b locco anteriore com-
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prendente la ruota motrice è mante­
nuto in rotazione da l  motore MI posto 
sotto il p iana le del l a  « ta rta ruga ». I l  
fana le contenente l 'e lemento sensi­
b i le  a l l a l uce è a l l i neato con la d i re­
zione di marcia de l la ruota motrice 
anteriore, i n  modo che, i l l um inato, 
faccia scattare il relay che a l lora tog l ie 
fa corrente ad MI e la r invia ad M2 
mettendo in marcia la ta rtaruga verso 
la l uce . 

La necessità che i l  b locco anteriore 
s ia mantenuto i n  rotazione ne l l a  con­
d izione d i  « rìpOSO » ,  comporta l a  
necessità d i  mettere de i  contatti a 
spazzo la  tra detto b locco e la pa rte 
posteriore del  tr icic lo. 

L'asse d i  rotazione, dovendo ruo­
ta re con g ran  precisione entro il co l ­
l a re, fissato a l  carre l lo posteriore, può 
sembrare di d iffici le approvvigiona­
mento. I nvece non è vero: basta cer­
care presso qua ls ias i  ferramenta de l le 
bacchette porta-tendine i n  ottone che 
soddisfano (opportunamente tag l iate 
con seghetto fine da traforo) a l le con­
d izioni  r ichieSte. 

I l  co l la re che serve a non fa r sci­
vo l a re tutto i l  b locco verso il basso, 
viene poi opportunamente sa ldato a l­
l 'asse, avendo cu ra d i  l imare a l l a per-

SPERIMENTARE - N. 8 - 1 967 

0,5 

3,5 

0, 5 

ASSE DI M2  

L L 'I 'I 1 

ACCIAIO ARMONICO 

, - - - - - - � - - - - - 1  
I � I 
I M 2  
I 

7 
'1 

�VI T E  
0 3m/m 

LUNGHEZZA 
c m  5 

D 2  

L L , 1 

391 



fezione le superfici di contatto tra 
« Contatto l » e « Contatto 2 » in mo­
do da non ostaco lare il movimento di 
rotazione. 

Quest'u lt imo a sua vo lta ,  è sa ldato 
ad una strisci a di ottone fissata su l te­
l a io tram ite due vit i .  

I due disch i  01 e O2 che formano 
i l  b locco anteriore, sono d i  compensato 
da mezzo m i l l imetro e devono essere 
tag l iat i c i rco la rmente e forati a l  cen­
tro con la  magg iore precisione poss ib i ­
le ,  onde evita re dissimetrie; l 'asse del ­
l a  ruota anteriore deve cadere perpen­
d ico l a rmente a l l 'asse sterzante. 
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Ferma ruota 
anteriore in 
ottone crudo 
elastico 

Ritorcere ed ingrassare 
per la tenuta dell 'asse 
della ruota 
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� 

Le ruote posteriori hanno l a  so la  
funzione di  scorrimento, per cu i  de­
vono essere ind ipendent i .  

La pa rte meccan ica (pu rchè s i  ri­
spetti i l pri ncipio di  funzionamento) 
l asci a  ad ito a var ianti di ogn i  genere. 
Per cui queste note vog l iono essere 
puramente ind icative, l asci a ndo al mo­
de l l ista la l i bertà di un  tocco perso­
na le. 

Funzionamento 

Una volta term i nata la costruzione 
e ch i usi i due i nterruttor i ,  i l g ruppo 
anteriore com incerà a g i ra re su se 
stesso; e ciò fi nchè n u l la accade da l­
l'esterno. Quando s i  i l l um ina  i l fana le, 
i l  transistor conduce ed i l  re l ay scatta 
fermando il g ruppo anteriore a l l i nea­
to ne l l a d i rezione de l la l uce e con­
temporaneamente mettendo i n  moto 
i l  motore M2 che farà marc iare l a  
« ta rtaruga » verso l a  sorgente l umi­
nosa . Ovviamente,  però, non sarà i n  
genera le una marc ia  retti l i nea dato 
che q ua ls ias i  può essere l 'ango lazione 
de l g ruppo rispetto al ca rre l lo. La 
« ta rtaruga » in queste condizioni de­
scriverà una ci rconferenza che i nevi­
tab i lmente porterà i l transistor fuori 
da l fascio l um inoso. Però n iente di 
ma le ! 

I l  g ruppo sarà di nuovo spostato 
da MI fi no a riporta rs i ne l l a posi­
zione d i  eccitazine. Questo g iochetto 
di « t i ra e mol la » du ra finchè la mar­
c ia diviene appross imativamente ratti­
l i nea. In q ueste cond izioni l a  « ta rta­
ruga }) s i  avvici na a l l a  sorgente l umi­
nosa marciando i n  l i nea retta . 

I n uti le d i re che è proprio questo 
g iochetto di t ira e mol la  a rendere 
i nteressante la ricerca affannosa de l la 
l uce da pa rte di questo g iocatto lo 
scientifico. 

E. Giardina 
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Fig. 1 

to. Sceg l iete invece i l  norma le - buon 
- vecchio - arnese - a res istenza : 
un  « Ersa » da 40 W è proprio ciò che 
serve, o q ua lcosa d i  s im i le .  

d) Così come i transistor, a nche i c i r­
cu iti integrati temono le i nvers ioni  d i  
po l a rità d'a l imentazione. 

Sono componenti poco adatti a chi 
non è capace d i  concentrarsi sul l avo-

B: 1AV 

Fig. 2 
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Circuito integrato TAA 121 

ro, esc l udendo le d istrazion i :  basta 
invert i re una p i l a  per un solo istante 
e « ciffete » le vostre c inque o d ieci­
m i l a  l i re d i  c i rcu ito integrato se ne van­
no i n  fumo. Qu ind i ;  ca lore e tension i :  
ecco i perico l i  maggior i .  

e) Meccan icamente, i ci rcu iti i ntegra­
ti non sono più frag i l i  dei transistori :  
i loro term i na I i però non  devono esse­
re piegati rasente al fonde l lo, per-

. .. __ AURICOLARE 

chè tendono (a lmeno per a lcune mar­
che) a spezza rsi con una certa faci l ità . 
Nei confronti de l le v ibrazion i  e dei 
ço lp i  g l i  ICS s i  comportano abbastanza 
bene, tanto che superano le norme 
« M I L  »: non devono essere ma ltratta­
ti però; non è vero, ad esempio che 
possono cadere impunentemente a ter­
ra : un « TAA 1 1 1  » che mi è ruzzo lato 
accidenta lmente da l  banco, una vo lta · 
racco lto ha manifestato una  rottu ra i n­
terna ,  cioè un cortoci rcu ito fra i pie­
d in i  6 e 7. 

f) Quasi  tutti i c i rcu iti i ntegrati hanno 
un  term ina le che fà capo a l l ' involucro;  
genera lmente s i  tratta del col legamen­
to « comune » ovvero de l la « massa »; 
ta lvo l ta però a l l ' i nvo lucro può essere 
connesso un  term i na le d'uscita o un  
a l tro capo. I n  sostanza è meg l io d iffida­
re de l « ba ratto lo» ed evita re che ven­
ga a contatto con q ua ls ias i  pa rte del 
c i rcu ito. 

Oooh, l 'ho detto ! La pa rte più noio­
sa de l l 'a rtico lo l 'ho svo lta . Sono cose 
che sapevate, non va leva la pena  di ri­
porta r le? Ma sì ; forse avete ragione: 
però questa R ivista non è d i retta so lo 
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Fig. 3 

Fig. 3 • Alcuni circuiti integrati Siemens, fra cui il TAA 12 1 che è servito per la costruzione del 
/'Otofono. 

Fig. 4 • Aspetto dell'Otofono rea lizzato in una versione sperimenta le. 

a coloro che « sanno » ;  anzi è nostra 
ambizione pr i ncipa le i l  fa rc i -cap i re da 
chi i n iz ierà . . .  doman i .  Qu ind i ,  le  note 
anche ovvie, anche r isapute, anche 
stantie, devono essere r iportate .  

Punto fermo ed « and iamo a prose­
gu i re » .  

Passerò ora a descrivere ta lun i  ap­
pa recch ietti che ho rea l izzato con g l i  
« ICS » :  sono cos ine d ive rtenti , e se 
vorrete r ipercorrere la medes ima trac­
cia potra nno darvi  de l le sodd isfazion i .  

Dato che la tecn ica d e i  c i rcu it i  imp ie­
gati ha come pr inc ipa le va8tagg io la  
m in iatu r izzazione consegu ib i le, forse 
senza mo lta or ig i na l ità ho sce l to un 
otofono come pr ima uti l izzazione de­
g l i  ICS .  

Fra  i tanti amp l ificator i  a udio da l le 
d imensioni  ta l i  da poter essere conte­
nuti ne l l a capsu la  di un transistor, ho 
impiegato i l  « TAA 1 2 1 » de l l a S ie­
menSi perché è economico, innanzitut­
to, e poi perché necessita d i  poch i  com­
p lementi estern i .  Usa re meno part i  sj­
gn ifica guadagnare spazio, e l'otofono 
rea l izzab i le con i l  TAA 1 2 1  essendo 
composto da sei pezzi in tutto, o l tre 
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a l lo stesso c i rcu ito integrato, può es­
sere compresso in un i ngombro così 
r idotto da poter r iva legg i a re con l a  
mig l iore produzione de l l ' i ndustr i a .  Ciò 
va dettQ anche sotto i l  p rofi lo funzio­
na le poiché l 'otofono non è peggiore 
de l la media  produtt iva: lavora tanto 
bene come q ue l l i  di marche ce lebr i ,  
ma costa un dec imo d i  ess i ,  a l l ' inci rca . 

Lo schema de l l 'otofono appa re nel l a  
figura l .  

ì: a l imentato da una  p i l a  a l  Mercu­
r io Ma l lory RM 675-H, G.B.C. 1 / 1 00 
che eroga ,  1 ,4 V. Questa tensione è 
p i ù  che sufficiente per ottenere u n  fun­
�ionamento ott imo de l l 'amp l ificatore; 
ed è ricavata da un e lemento p iù  p ic­
colo d i  un pfcco lo bottone: le m isu re 
p recise sono 1 1 ,4 x 5 m i l l imetr i .  

Dato che le part i  restanti sono estre­
mamente m inusco le, la p i l a  è deter­
m inante nei confronti de l l ' i ngombro to­
ta le, e que l l a detta appare proporzio­
nata al resto, come massa . 

Ved iamo da l lo schema che le po l a­
r izzazioni dei tre trans istori « Mesa » 
compresi ne l l ' integrato sono appl icate 
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Fig. 5 . Come si realizza, partendo da una base 
d i  S i l icio, i l  circuito i ntegrato TAA 1 2 1  Siemens. 
Nel la prima figura,  in alto a sinistra, s i  nota la 
zona ove saranno create l e  z one resistenti, subito 
a l  d i  sotto d i  questa, i tre vani  che ospiteranno i 
t ransistor. Nelle figure B, C, D, ed E, si s"",ue poi 
i,1 processo d i  formazione. 

Fig. 6 . Sezione vertica le del  semicond utt'o1re co· 
stituente i l  c ircu ito i ntegrato. I diversi sYrati si 
scorgono nettamente.  Nell'u ltimo particolare si  
vede in dettagl io  la struttura dei  tra nsistor. 
Fig. 7 - Sezione verticale ed orizzontale del  cir­
cu ito integrato S ie mens TAA 1 2 1 .  
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TAA 121 

F ig. 8 • Una interessante applicazione del circuito integrato TAA 12 1: in questo caso, l'ICS 
serve come preamplificatore per pilotare una coppia di transistor piccoli, capaci d i  erogare 2 W 
di potenza. Si realizza in tal modo un amplificatore audio composto di un limitatissimo numero 
di parti, e dal modestissimo ingombro. 

in due mod i .  La tensione per i l  p i lota 
ed i l  fina le è fissa e g i unge al term i­
na le  8 .  L'a ltra è aggiustabi le, e contro l ­
l a  i l  guadagno tota le rego lando l a  ten­
sione a l i;3 base del TR l .  Ta le regola­
z ione si effettua med iante i l  potenzio­
metro R l .  Nel mio prototipo, s i  ottiene 
i l massimo guadagno con l a  m in ima d i­
stors ione quando R l ha un  va lore d i  
85 kn c i rca . Non conviene però che 
i l lettore tenti l ' impiego d i  una res i­
stenza fissa, perché i l va lore è critico 
e cambia (s ia  pure leggermente) da un  
TAA 1 2 1  a l l 'a ltro. Pe r  esempio, con i l  
m io or igna le (marcato 1 2543) i l  \l'alore 
detto è idea le, mentre con un a ltro d i  
una  ser ie d iversa (marcato « W  1 1  ») 
non và asso l utamente e causa una for­
te d istorsione da saturazione. Per i l  
TAA 1 2 1 -W 1 1 , occorre un  va lore d i  
9 7  kn c i rca :  2 kn i n  p i ù  o ,  i n  meno 
causano una perd ita di ben 20 dB  d i  
guadagno ! 

N iente res istenza fissa, qu i nd i :  oc­
corre una regolazione caso per caso. 
Ciò per la  po l a rizzazione del  TR l .  
Que l l a  dei success ivi  è i nvece prefis­
sata, come abbiamo detto, ed è disac-
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coppiata da C l .  I l  condensatore relat i­
vo dovrebbe essere da 1 0  IJ.F, ma con­
statando che un e lemento « norma le » 
e dotato di questa capacità sa rebbe 
forse i ngombrante come metà de l­
l 'appa recch io, m i  sono dato a l l a  « ri­
cerca d i  mercato » ne l  magazzino 
G. B .C . ,  ed ho trovato ciò che serve 
(Fig .  4) . I n  un angolo del « se lf-ser­
vice » là in q ue l  di Cin ise l lo, ho scorto 
un g ruppo di ca rtonci n i  recanti dei 
condensatori ITT-$TAN DARD u ltrami ­
croscopici :  de i « cosi » a l  Tanta l io da 
d iversi m icrofa rad g randi  come con­
densator i  « pi n-up » d 'a l tra marca , da 
5 pF  o s im i l i  va lor i .  

Questi magn ifici condensator i ,  han­
no però un va lore mass imo di 20  IJ.F, 
ed ho provato questa capacità come 
C l ,  convinto che fosse sca rsa e d i  udi­
re chissà qua l i  fisch i :  i nvece niente; i l  
p icco lo « venti m icrofa rad » svo lge i l  
suo compito d i  d isaccoppiamento ott i-
171amente . 

I m icro e lementi a l  Tanta l io  sono 
cons ig l iab i l i  anche per C2, i l conden­
satore che co l lega i l  m icrofono ma-

Fig . 7 

gnetico a l l a base del pr imo trans istor, 
e per C3, che d isaccoppia la po la r iz­
zazione del TR l e l im inando l a  contro­
reazione che in mancanza si avrebbe 
sui segna l i .  R iguardo C2, d i rò che se 
fosse stato possib i le usa re un micro 
piezo o ceram ico, i l  condensatore s i  
sa rebbe potuto evita re; ma dovendo i l  
m icrofono essere a bassa impedenza, 
qu ind i  magnetico, i l  conden ;atore non 
può essere evitato perché i n  assenza , 
la tensione che po l a r izza TR l attraver­
serebbe la bobina  e se ne andrebbe a 
massa b loccando i I funzionamento del­
l 'ampl ificatore. 

t i n teressante però nota re che C2 ha  
una capacità asso l utamente non crit ica : 
ho provato a co l lega re a l  suo posto u n  
condensatore d a  2 2 0  kpF, 500 kpF, 
l IJ.F, 5 IJ.F :  nessuna seria var iazione ! 

Comunque, cons iderando che i con­
densatori al Tanta l io detti sono meno 
ingombranti pers ino dei ceramic i ,  con­
viene usare uno d i  ess i: magar i  un  e le­
mento da un so lo m icrofa rad che rap­
presenta il m in imo va lore de l la « ca r­
te l la » .  
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Fig. 1 0  
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Per  conc ludere d i rò che  le  presta­
z ioni  de l l 'otofono sono: 

a) Guadagno a ri a-a r i a :  60 dB 

b) Banda passante de l l ' ampl ifìcatore 
(trasduttori esc lus i )  80-40.00Q Hz 
entro 3 dB 

c)  Distors ione mass ima :  2%.  

A questo punto, q ua lcuno d i rà che 
i l Brazio l i  s i  è venduto ai tedesch i ,  e 
che rec lam izza i mpudentemente i loro 
prodott i ,  probab i lmente in riconoscen­
za di un certo « foragg io » passato sot­
tob anco da q ue l l i  di Bonn - (si sa i l  
mondo è cattivo !) . 

DI'd, io ho i l  massimo rispetto per 
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i l  ma rco, ed anzi se vi capita di averne 
a lcun i  metri cubi in  più, te lefonatemi 
che verrò a l i bera rvi da l fastid io .  Nel  
caso attua le però, sono vietate le i n­
s inuazion i ;  per convi ncervene (uh ,  che 
orrib i le pa ro la !) passerò sub ito a spie­
gare come si possa rea l izza re un  oto­
fono del tutto s im i le  a que l lo visto ma  
impiegando un  c i rcuito i ntegrato Ph i­
l i ps .  

lo l 'ho rea l izzato mediante i l  proto­
tipo « OM 200 » che m isu ra 2,7 m i l l i ­
metri per 2 ,7 !  Un quadrat ino nero se­
m i- i nvis ib i le che contiene tre , transi­
stor e due res istenze. 

Lo schema de l l 'otofono. impiegante 
integrato OM 200 appa re ne l l a fig .  9 .  

Fig. 1 1  
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Le prestazioni sono supperg i ù  que l ­
le del l 'apparecchio visto pr ima:  a nche 
l ' i ngombro, per l a  sempl ice rag ione 
che i l  guadagno d i  spazio rea l izzato 
con l ' impiego de l l ' ICS u ltram in iatu ra, 
s i  perde dovendo usa re un condensa­
tore da 200 IJ.F (C l )  che non essendo 
reperib i l e  al Tanta l io ,attua lmente, con­
frontato con le a ltre pa rti r isu lta «enor­
me » .  

Lo schema d i  quest'a l tro otofono è 
del tutto t ipico e l i nea re: i l  m icrofo­
no è co l legato a l la base del  pr imo 
transistor ed essendo a bassa impe� 
denza e m i n ima 'resistenza interna per 
l a  corrente cont inua ,  s i  fa scorrere in 
esso l a  corrente d i  po làr izzazione del 
TR l .  Sa rebbe poss ib i le  così r ispa rm ia re 

un condensatore, in v ia teorica, ma i n  
pratica ciò non  è de l tutto vero, per­
ché dovendo essere pre levate su l fi­
na le, l a  po l a r izzazione, si deve e l im i­
nare la componente-segna le. 

Sono compl icato? Beh, mi sp iego ! 

Per , ottenere una buona stabi l i tà 
term ica de l l 'ampl ificatore, si usa una 
forte controreazione genera le i n  cor­
rente conti nua ,  che va da l l 'uscita a l l ' i n­
g resso: in a ltre pa ro le  si pre leva la  
tensione che pol a r izza TR l su l col let­
tore del TR3 i nterponendo un  poten­
ziometro l im itatore (R 1 ) . 

I n  assenza di a rtifici fi ltranti però 
non so lo l a  corrente cont inua è retro­
cessa, ma log icamente anche i l  segna-

I circuiti integrati che sono serviti per 
gli  esperimenti di  cui parla questo arti. 
colo. 
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le .  Stando così le cose, si avrebbe una 
ta le controreazione su l  segna le da i n i ­
b i re i l  funzionamento creando per d i  
p iù  del le osci l l azion i  pa rassi te .  

Poiché interessa retrocedere l a  cor­
rente cont inua e non i segna l i ,  come 
ho detto, o ltre R l  s i  col lega C l . 
Questo ha una capacità e levata, 200IJ.F. 
Per i segna l i  rappresenta qu i nd i  un 
corto c i rcu ito a massa, ed avviene 
così che la  so l a  c.c. possa torna re a l l a  
base del TR l ,  mentre l 'a ud io spar isce . 
AI tempo! i l  condensatore serve anche 
per d isaccoppi a re i l capo freddo de l 
m icrofono. Ne l l a  figu ra 1 0  si vede 
l 'aspetto de l l 'otofono rea l izzato me­
d iante i l  c i rcu i to OM 200: assa i com­
patto, ma lg rado la  presenza del con­
densatore.  

D i rò ora,  che nel montagg io even­
tua le d i  questo appa recchio s i  deve 
appl ica re una cura tutta spec ia le ne l l a 
sa ldatura dei term ina l i  del c i rcu ito in­
tegrato. A me è capitato d i  rov inare 
un  « OM 200 » pur  cercando d i  proce­
dere con la mass ima ve locità. Atten­
zione q u ind i :  se non s iete pa rtico l a r­
mente ab i l i  ne l le s a ldatu re, imp iegate 
le p i nzette a becco afferrando i l  termi­
na le da connettere d i  vo lta i n  vo lta . 
I term ina l i , che sono piatt i ,  a forma d i  
str iscetta, hanno una lunghezza d i  c i r­
ca quattro m i l l imetri i l  che rende poss i­
bi le l 'uso del d iss ipatore costitu ito da l le 
p i nze. A conc l usione, agg iungerò che 
al posto de l l ' ICS « OM 200 » s i  può 
usa re i I S iemens T AA 1 3 1  che ha d i· 
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mensioni del tutto s im i l i  e prestazion i  
para l le le .  

Anche i l  costo dei due è s im i le:  ov­
v iamente l 'u l t imo prezzo d ipende da­
g l i  sconti , ma  ammonta a poche m i­
g l ia i a  di l i re i n  ogni  caso. Lasc iamo 
così g l i  otofon i  e vediamo qua lcosa 
d'a ltro. 

Nel l a  figura 1 2 , è pubbl icato lo sche­
ma d i  un i nteressante amp l ifi cato re 
d'antenna,  a periodico, che usa l ' ICS 
Ph i l ips « TAA 23 1 /0 1  » .  L'amp l ifica­
tore può essere i mpiegato da l le onde 
l unghe ai 50 MHz, q u ind i  su l l ' intero 
spettro de l le onde corte. 

I l  guadagno offerto è del l 'ord ine dei 
1 2  dBi n iente ma le, a nzi i nteressante 
dato che un  segna le del tutto i ncom· 
prens ib i le, ovvero « l - l » nel l a  sca la  
RST, può d iven i re ch ia ro e ben asco l­
tabi le, dopo ta le amp l ificazione. I l  ru­
more d i  fondo de l comp lesso è debo le, 
seppure percett ib i le: proprio per conte­
ner lo, non ho a l imentato ncs con la 
mass ima tensione che può sopporta re 
( 1 6 V) accontentandomi di un m inor 
guadagno. 

Lo schema è semp l ice: a l l ' ingresso i l  
segna le proveniente da l l 'antenna vie­
ne passato a I la base del TR 1 da I con­
densatore C3 .  

I due trans istor p l anari contenuti ne l  
TAA 23 1 I D 1 ,  amp l ificano in  cascata la  
rad L01 requenza, che sorte i rrobustita a l  
fQl'm ina le «5» corrispondente a l  co l let-

fig. 1 3  

tore de l secondo trans istor, ed è av­
v iata a l l 'uscita tram ite C4, ove sarà 
col legato i l  r icevitore. 

Essendo aperiod ico, l 'amp l ificatore, 
non è previsto a lcun contro l lo  ed il ri­
cevitore può essere norma lmente usa­
to. F i n'ora la  descrizione è corsa sui b i ­
nar i  del l a  semp l icità pi ù t rita nevvero? 
Passando però al montagg io, le  cose 
cambiano aspetto poiché vi sono a lcun i  
accorg imenti che devono essere adot­
tat i ,  pena l ' insuccesso pa rzia le o com­
pleto . 

I l  pr imo accorg imento è mun i re l 'am­
p l ificatore di uno schermo e s in  qu i  
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poco ma le; c iò che i nvece appa re im­
pegnativo è attua re una rec iproca 
schermatura fra il bocchettone d' in­
g resso e q ue l lo d'uscita . Nel la  figu ra 
1 3, si vede i l  s i stema attuato nel proto­
t ipo:  se avete i ntenzione di costru i re 
q uesto «booster» segu itelo, perché d i ­
versamente otterrete un  magnifico m u l­
t iv ibratore ad a lta frequenza che non 
amp l icherà n u l la ma fisch ierà su tutte 
le frequenze e le gamme con estrema 
energ i a .  Credete ad uno che ci è pas­
sato: si tratta d i  un  fenomeno seccante 
e d iffici le  da e l im ina re. 

Anche la pos izione de l C3 è impor­
tante :  ne l l a  figu ra anzidetta si vede 
come vada s istemato . 

lo non m i  ritengo i l  Mosè del l 'e let-

INGRESSO 
(ANT) 

tron ica :  anzi come' profeta va lgo fo·rse 
quanto uno di que l l i  che s' i ncontrano 
a P iccad i l ly C i rcus, Londra:  qu i nd i ,  se 
vi sentite d i  fa re a modo vostro per 
l a  schermatura provvedete pure, ma 
ne l la sol uzione d i  schermagg io e l abo­
rata da voit cercate di ottenere una e le­
vata efficienza; a ltr imenti ,  non appena 
acceso i l  r icevitore udrete q ue l  «P i i i  . .  : »  
che r ive la  l'osc i l lazione de l  congegno 
previsto per amp l ificare i segna l i .  Sem­
pre per non fa re ing iustizie é favori­
t ism i ,  l asc iamo ora in  d ispa rte g l i  
« ICS » Ph i l ips e Siemens, e pass iamo 
i nvece ag l i  american i ,  ovvero a i  p iù  
d iffusi i n  I ta l i a  f ra  que l l i  american i :  g l i  
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RCA. La RCA ha una  gamma di prodot­
ti magn ifica, i n  q uesto campo; non v'è 
c i rcu ito o impiego che la Casa non ab­
b ia  previsto, rea l izzando così deg l i  ICS 
che vorrei defi n i re . . .  « affasc i nantf » .  
V i a  consentitemelo: sono d'accordo che 
q ue l l a  bionda che voi conoscete è ma­
gari più affasc inante di qua ls ias i  c i r­
cu ito integrato, ma s iamo fra appas­
sionati di esperimenti e lettronic i ! 

Confesso che q uando ho i n iziato a 
scrivere q uesto a rtico lo i m iei  esperi­
menti con l a  serie « RCA » erano da 
poco tempo i n iziatit qu ind i  non ho an­
cora una documentazione completa . 
Fra g l i  appa recchiett i che ho g ià  pro­
vato credo che quello seguente merit i  
l a  prima notic ina .  

Ma and iamo avanti, come d iceva 
Pietro Micca (Toh, che c'entra poi P ie­
tro Micca ? Mah, scherzi del  subcon­
scio) e ved iamo cosa offre un s istema 
amp l ificatore rea l izzato co l CA 3020; 
come va impostato e costru ito. 

Dunque; i l  mio prototipo a rrang iato 
un po' a l la meg l io  sotto i l  p rofi lo mec­
can ico, offre 58 dB di guadagno, ha u n  
rapporto segna le-rumore pa ri a 7 0  dB  
( leggi :  i l  soffio è pressoché i naud ib i le) ,  
ed una  banda passante che sa le ad o l ­
t re 1 00 kHz entro i so l it i  3 dB  ( I) .  

La d istors ione a rmon ica tc;>ta le m isu­
rata co l m io Lapk in  r isu lta p.ari a l l 'uno 
per cento, facendo funzionare i l  com­
plesso al 50% de l la potenza mass ima .  
La  potenza mass ima m isu rata su  ca rico 

USCITA 
(RICEVITORE) 

----- LINEA DI FRATTURA 
(immaginaria) 

Si tratta di un amp l ificatore audio, 
i l  cu i  schema appare nel l a  figura 1 4 . 

L'amp l ificatore i n  sè è « q uas i  pron­
to » già con i l solo c i rcu i to integrato; 
un coso picco l iss imo che contiene set­
te transistor, tre diodi ed undic i  res i­
stenze: m ica ma le eh? 

Ciò che p i ù  meravig l ia ne l  « CA 
3020 », l ' i ntegrato i n  questione, è la  
potenza massima erogabi le: p iù  d i  
mezzo W. Cons iderate che l ' i nvo lucro 
non ha d imensioni superior i  ad un  
trans istor norma le e po i  d itemi se  non 
c'è d i  che stup i re .  

res istivo è risu ltata pa ri a 520 mW: 
0,52 W. In assenza di seg na le a l l ' in ­
g resso l 'amp l ificatore assorbe solo 1 8  
mA, a l  massimo vo lume 1 48 mA. 

L ' i m p e d e n z a  d i  i n g r e s s o  d e l  
CA 3020 è i n  or ig ine piuttosto e leva­
ta : 40 kn. Dato che per i m iei scopi 
sper imenta l i  questo va lore non mi da­
va a lcun fast idio, a nzi r isu ltava produ­
cente per u na connessione d i retta de l 
p ick-up, non ho cercato d i  modifica r la ,  
ed ho s istemato i l  c i rcu i to « attorno » 
a l l ' ICS i n  modo da l asci a r l a  a l  natu ra le .  

Ved iamo i l  « resto » del l 'amp l ifica­
tore. 
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Fig. 1 4  

Avrete g i à  notato che i c i rcu iti i nte­
g rati , per lasc iare a l  p rogettista la mas­
s ima l i be rtà di  concetto hanno molte 
uscite « complementa ri » che non sem­
pre s i  usano, o s i  usano raggruppate. 

Nel caso del CA 3020 sono da un i re 
fra loro i term ina l i  5 e 6; così facendo 
si co l legano g l i  emettitor i  dei transistor 
({ fina l i » per i l  l avoro i n  push-pu l l , 
nonché i term ina l i  9 e 8 per poter a l i ­
menta re i l  col lettore del pr imo tran­
sistor e po la rizzare i l  secondo. A l lo 
scopo di assegnare una  polar izzazione 
idonea a l l a  base del  TR 1 ,  co l legheremo 
poi una res istenza .da 500 kn fra i 
termina l i  9 e 1 0. 
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A l la base, term ina le 1 0, porteremo 
il segna le mediante un condensatore 
da 1 J-LF (non è un va lore critico) ivi 
co l legheremo success ivamente i l  con­
t ro l lo di  tono formato da R l ,  con C2 e 
C3. 

Cu reremo di non d imenticare i l  ter­
m ina le 1 2, che va in comune con g l i  
a ltr i a l l ' i nterruttore (negativo del l a  pi­
la) ove connetteremo anche i l  by-pass 
C4 e la resistenza R3 proven iente da i  
term ina l i  5 e 6 r iun iti prima .  

Sarà o ra  i l  momento d i  co l lega re i l  
pr imario de l  trasformatore d i  uscita a i  
co l lettor i  (term ina l i  4 e 7 )  ed i l  secon-

R3 
0,60 

+ 

dario a l l 'a ltopar lante . U lt im iss ima fa­
se del lavoro: s i  co l legheranno i l cen­
tro de l prima rio del  T l , i term ina l i  8 
e 9, la resistenza R2 al polo positivo 
del l a  « B » .  

E d  ecco fatto; pronti a provare. 

Se avete un pick-up mun i to del l ' im­
pedenza adatta co l legate lo a l l ' i ngres­
so: chi uso l ' interruttore si può fa r mu­
sica .  

Dato che la  banda pasasnte del  CA 
3020 è enorme, r ispetto ai norma l i  am­
p l ificator i ,  e che l a  d istorsione è m in i­
ma,  i l  comp less ino non mancherà di  
sba lord i re .  
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l o  sono un  t ipo p iuttosto sma l iziato, 
e voi potrete cap i rmi  fac i l mente, data 
l a  mia professione; d iffici lmente u n  
complesso sperimenta le desta i l  m io 
entusiasmo. 

Devo d i re però che l 'amp l ifìcatore 
rea l izzato « attorno » a l  CA 3020 ha 
avuto i l  potere d i  scuoterm i ;  funziona 
tanto ben i no che asco ltandolo mera­
vig l i a ! 

Dopo le pr ime prove ho tolto addi ­
rittu ra i l  « vo lga rtrasformatore » che 
avevo usato come T l , e l 'ho sostitu i to 
con un  e lemento de l l a  Ph i l i ps previsto 
per push-pu l l  di AC 1 28 e dotato d i  
una e levata qua l ità : ebbene con que­
sta sost ituzione e con l ' impiego di un 
a ltopar l ante buono, i l  G.B.C. A/46 1 
per la precis ione, l 'amp l i fìcatore ha  
d imostrato d i  poter fa re de I l 'H I -F I ! Cer­
to, H I-F I  l i m itata da l la sua potenza : ma 
pur  sempre piacevole .  

Dovrei ora esporre a lcun i  a ltr i  espe­
r imenti : una  rad ietta rea l izzata impie­
gando l ' i ntegrato MC 356/G de l l a  Mo­
toro la ,  un preamp l ifìcatore stereo, r i ­
cavato dal CA 3020, ed a ltr i  d ivertenti 
g iochett i :  ma l 'a rt icolo m inaccia d i  
r iemp i re da solo i l  g iorna le . . .  pe r  que­
sta vo lta sa rà bene che mi ferm i qu i .  
Gl i a ltr i  progett i n i  ve l i  « propinerò » 
sotto forma di a rt ico l i  a sé stanti . 

Spero comunque d i  avere ch i a r ito i l  
concetto che m i  proponevo, cioè d imo­
stra re che i nuoviss im i  c i rcu i t i  i ntegra­
ti non sono troppo « compl icati » da 
usa re come ta l un i  affermano, nè pr ivi  
d i  i nteresse per lo sperimentatore.  

S i  d ice che l 'e lettron ica , con g l i  
« ICS» stia subendo l a  seconda g rande 
rivo l uzione: pr ima da l le va lvo le a i  
transistor, ora d a i  trans istor a i  c i rcu it i  
integ rati . 

Forse i l  concetto è esatto; io sono 
certo, anzi cert iss imo, che fra meno 
tempo di c iò che s i  possa credere tro­
veremo dovunque g l i  « ICS ». Nel le 
radio tascab i l i, nei te levisor i ,  neg l i  au­
tomatism i  più d ispa rat i . Ben vengano: 
i l  p rogresso è sempre apportatore di 
comodi tà e c iv i l tà .  

I ntanto g l i  « ICS » poss iamo usa r l i  
a nche no i  sperimentator i . 

Beh, c iao gente: d ivert itevi ! 

SPERIMENTARE - N. 8 - 1967 

I L  " DOMI NO "  ELETTRON ICO 
Come i n  una  part ita a « dom i no » ;  aff i ancando poc h i  e l ementi su d i  
u n a  tavo l etta , i n  u n  brev i ss i mo tempo s i  p u ò  otten e re u n  mag i co 
r isu ltato : u n  apparecc h io rad i o  funzionante che può essere va riato 
a p i acere , in un l a m pegg i atore , un i nterruttore crepuscol are , u n  
segna l atore d ' i ng resso ecc . 
Tutto c i ò  senza l ' i mp i ego d i  s a l datori , spe l l af i l i  o q u a l s i a s i  a l tro 
attrezzo.  

-

I n  og n i  scato l a  d i  montagg io vi sono l e  i struz ion i ,  g l i  schem i .  e l e  
sp i egaz ion i s u l  funz ioname nto d e i  c i rcu it i . Per estendere i l  campo 
d e l l ' i mp i ego d e l l e  s cato l e ,  s i  possono acq u i stare i com ponenti  
separati . 
I l  dom i no e l ettro n i co rappresenta senza d u b b i o ,  i l  mezzo d idatt ico 
p i ù  conv i ncente e ,  a l  tempo stesso,  d ivertente ; è l 'aus i l i o i dea l e  
d e l l o  sper imentatore a l  q u a l e  so l l eva i l  tempo d e l l a  fase esecutiva . 
Soddi sfa l e  es igenze d i  tutti col oro c h e  vi s i  aed i cano : da l  tec n i co 
a l tamente spec i a l i zzato a l l 'amatoré . R i c h i edete a l l a G .B .C .  I ta l iana 
i l  cata logo comp l eto . 

IN VENDITA PRESSO _ TUTTI I PUNTI DELL'ORGANIZZAZIONE _ M W Q _ IN ITALIA. 
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lU N  
CA R I LLO N  
C H E VI 
D T A 
Chiunque suonerà alla por 
rillon », avrà una ntisura 
udire attraverso la parete 
cicaline, sentirà una arnto 

I costruttori edi l i ,  ogg i  risparm iano 
su l l a  l i ra ;  i n  qua ls ias i  fabbricato mo­
derno, a sera, poss iamo ud i re le di­
scuss ioni  che s i  svo lgono al p iano di 
sopra fra i l  fig l io beat e cape l lone ed 
i l  severo padre funzionario; fra i l  ma­
rito perennemente un po' sbronzo che 
occupa l 'appartamento a destra e l a  

mog l i  ra ; fra i l  patito d i  
l I 'appartamento i nfe­
le signora che teme 

osso del co l lo e la  l asci 
vedova co « ci nque-pa rgo l i-ci nque » 
che norma lmente si ammucch i ano nel 
r istretto vano posteriore del l a  « HF »  
i nopinatamente acq u istata da l  nostro. 

Sì , oggi si lavora a foraton i .  e tra­
sparenti strutture, e s i  specu l a  ad ol­
tranza . 

I l  vecchio campane l lo, per esempio, 
emanava ,un suono netto ed i nequ ivo­
cab i le. t stato sostitu ito da l meno co­
stoso « cica l i no » che g racch ia  i l  suo 
segna le  un  po' a l l a meg l io, s icchè 
quando i l posti no suona a l l a porta, è 
imposs ib i le  ' cap i re se hanno suonato, 
se la s ignora severa ha azionato i I ma­
ci nacaffè, o se i l  s ignore sportivo di  
sotto sta tossendo. Ebbene, r ibe l l Ta-
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ta di casa vostra, se installerete questo «ca­
intntediata del Vostro buon gusto : invece d� 
il rauco e urtante «Buzzz . . .  » delle norntali 
nica successione di note vibra nti e ntelodiose 

moci a questa un iformità nata a l l' i nse­
g na de l la economia ;  i nsta l l i amo un 
campane l lo e legante e persona l issimo. 

Que l lo che ora vi i nsegneremo a 
costru i re. 

S i  tratta d i  un  a rmonico « cari l lon » .  
Quando un  estraneo premerà _ i I cam­
pane l lo per annunc ia rs i ,  voi udrete un 
suono cons istente in quattro note suc­
cess ive :  una specie d i  a l leg ra canzon­
cina, e vo lendo potrà riecheggiare an­
che un  motivo a l l a  moda, o le note 
in izi a l i  di un i nno .  

I n  Cauda venenum .  
I l  nostro ca r i l lon è formato d a  u n  

motore per g i rad isch i che porta una  
spazzo l a  rotante. Ta le spazzo l a  u rta i n  
successione, quando i l  motore g i ra ,  
contro q uattro tub i  d i  ottone d i  l u n­
ghezza diversa che vibrano « suonan­
do » le note. " motore è posto i n  
rotazione da l pu lsante de l  campane l lo .  
Ne l l a  figu ra l s i  può vedere ogn i  
pa rtico l a re costruttivo . I l  tra l iccio a 
croce « G »  i n  legno, sostiene trami te 
i fi l i  « F » i n  na i lon (fun icel l a  da pe­
sca) i tubi « A  » .  

A l l a  sommità de i  t ub i  sono i nseriti 
i ch iodi « K » cu i l a  funice l l a è legata . 
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Dato che i pezzi « A »  non tocca no 
a lcunchè, una vo lta percossi sono l i­
ber i  di v ibrare a l ungo. 

" meccan ismo d i  percussione è for­
mato da l  motore « E » fissato su l l a 
assice l l a  di legno « H » tramite le viti 
« O » ,  e da l l a spazzo l a  « C » i n  acc ia io, 
fissata su l l 'asse « D »  tram ite un bu l ­
loncino s i  veda i l  pa rtico l a re d i  figu­
ra 2 e l a  foto del  motore (fig .  4). 

Per ottenere un  co lpo secco sui  tubi 
d'ottone, s i  è attuato un  pa rtico l a re 
s istema.  

La spazzo l a  che ruota, pr ima d i  ogn i  
tubo incontra un ch iodo « B » inse­
rito su l l 'assice l la « H » (fig .  3). In ta le 
modo, mentre i l  motore cont inua a 
ruota re, l a  spazzol a  si flette e scatta in  
avanti dopo l a  mass ima piegatu ra, pic­
chiando su l  tubo con una  notevole for­
za, che non si potrebbe ottenere da l  
lento moto c i rco l a re de l motori no. 

Co lpito un  tubo, l a  spazzo l a  lo spo­
sta, e prosegue a rrestandosi contro 
i l  ch iodo success ivo, flettendosi e scat­
tando . . .  così v ia .  

" motore che no i  cons ig l iamo per 
l 'uso, è i l  mode l lo un iversa lmente 
adottato per i p ick-up da m icroso lco, 

ed è opportuno impiega r lo con i ruo­
tismi previsti per la ve locità ass ia le  
d i  33 g i r i .  I n  ta l modo ch i  preme i l  
campane l lo per  un  pa io d i  secondi o 
t re causerà una doppia rotazione del­
l 'a l bero, ripetendo per due volte i l  
«motivetto» suonato da l le canne d'ot­
tone. A ltr i motori demo ltip l icati even­
tua lmente già in  possesso del  lettore 
daranno ana logh i  r isu l tat i ,  l ' importante 
è che l 'asse non ruoti a ve locità su­
periore d i  un  g i ro a l  secondo, per­
chè i n  caso contra rio si udrà una buf­
fa successione di note che fà tanto 
« ci nese » e r isu lta a l  nostro orecch io 
occidenta le abitua lmente d isa rmon i­
ca .  Vediamo ora -i l  montagg io. 

I pezzi « A »  ed « H » possono es­
sere segati al traforo da compensato 
spesso c inque m i l l imetr i .  

I tubi « A »  s i  acqu istano i n  ferra­
menta, ed avra nno un d iametro d i  20 
m i l l imetr i .  La  l unghezza dei tub i  è 
cr itica , perchè da essa d ipende i l  suo­
no: più i l tubo è corto più la  nota 
sarà acuta ; una sca l a  tona le  di  buon 
effetto s i  può ottenere da dei tub i  
l ungh i  35-40 centimetri .  Per  reg istra­
re la  nota , inseri remo i chiodi « K »  
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a l la sommità dei c i l i ndr i  trami te fori 
idonei, poi sospenderemo ogni tubo 
con una  cord ice l l a ,  e proveremo a 
percuotere la serie i n  successione con 
una r iga, una forchetta o a l tro (Fig .  5). 
Nel  caso che i l  suono appaia sg rade­
vo le o stonato, i tubi saranno segati 
più cort i ,  tog l iendo un  pa io d i  m i l l i­
metri a l l a  volta, fino a ragg iungere 
l a  melodia desiderata o eventua lmen­
te l a  partico l a re successione d i  note 
che si vuole. 

Ne l  caso che occorra un motivo 
musica le ben determ inato, occorre una  
vera e propria « accordatu ra » de i  tu­
bi, che s i  può effettuare in due modi ;  
l imando i l  fondo deci m i l l imetro per 
decim i l l imetro, oppure praticando dei 
tag l i  con la  sega su l l a superficie. / I  
secondo metodo è p i ù  rapido ma  p iù  
perico loso, dato che  può condurre a l la 
perdita dei tubi ,  che tag l i ati qu i  e l à  
ad un  certo punto s i  osti nano a non 
suona re come s i  vuole e devono essere 
buttati v ia .  

Comunque, esegui to i l  l avoro, s i  so­
spenderanno i c i l i ndr i  d'ottQne a l l a 
croce « G » e l a  medes ima sarà poi 
fissata al g rosso ba rato lo « L » tra­
m ite i l  bu l lone « P » .  

Seconda pa rte de l  l avoro. 

Su Wassice l l a  « H »  s i  fisseranno i 
ch iodi « B » (figu ra 3) e poi i l  moto­
re « E » tram ite le viti previste da l 
costruttore. Su Wasse del  motore s i  
monterà l a  spazzo l a  « C »  che sarà 
formata da acc ia io a rmon ico, even­
tua lmente pa rte di una  mol la  da sve­
g l ia reper ib i le  presso ogn i  o rolog i a io 
a 350 l i re. 

Col legando i l  fi lo del  motore a l l a 

D EL M OT O R E  

S PA Z  Z O L A  " C " 

� 

t VI T E  C H E S ER RA L A  S PA Z Z O L A  

F I G. 2 
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Fig. 3 

rete, si potrà osservare i l  comporta­
mento del l a  spazzo la ,  che deve poter 
scatta re con forza dopo ogn i  a rresto 
e flessione su i  ch iod i  « B ». Se appa re 
necessa rio, l a  spazzol a  sarà accorcia­
ta usando cesoie da lamiera. Co l lau­
dato i l  complesso, lo s i  potrà mettere 
« a d imora » tram ite la staffa « I » che 
a rà b loccata ne l  ba ratto lo conten i­

tore « L »  tramite i fori « M »  e bu l ­
lonei n i .  

S i  potrà o r a  col laudare defini tiva­
mente i l ca ri l lon .  Se i tubi « A »  toc­
cano i l  ba ratto lo « L »  o qua lche a ltra 
parte, i l r isu l tato non sarà g ran  che 
buono. le note appa r i ranno ({ strozza­
te » e poco. . .  musica l i .  Se per con­
tro i tubi sa ranno l iberi e ben sospes i 
i l  « bing-bang-bing-bang » del  ca ri l­
lon echeggerà i n  tutto i l  suo fascino. 

Per connettere i l  motore a l l a  suone­
r ia  casa l i nga non v'è i ncertezza ; ba­
sta tog l iere q ue l l 'a ntipatico c ica l i no, ed 
ai fi l i  che lo a l imentano co l legare i 
term ina l i  del nostro. 

Un ica p recalJJzione, cura re che la re­
te s ia  adeguata a l  motore: comunque, 
tutti i modern i p ick-up sono dotati d i  
cambiatensione e l 'eventua le  . . .  « fasti­
d io » sa rà l im itato a sposta re una v ite . 
Buon lavoro ! 
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IMPORTANTE 
I cortesi lettori sono viva mente 
pregati di non rivolgersi a l la  
Direzione di  « Sperimentare » 

(j per richieste di schiari menti o 

presentazioni di reclami in 

relazione ad eventuali rapporti 

intercorsi con gli i nserzionisti . 

La rivista non ha alcun vi ncolo 

con le organizzazioni com mer­
cia l i  che inseriscono in essa la 
pubblicità dei loro prodotti e 
non può quindi prendere i n  
alcuna considerazione le richie­
ste sopra accennate, che devono 
perciò essere indirizzate agli 
i nserzionisti medesimi.  

C O M U N I C AT O 
La G . B .C .  I TAL I ANA s . a .s .  
r i l evato che d a  pa rte d i  ta­
l u n i  è s t a to fat to recen te­
mente uso de l l a  denom i n a­
zione « MANG I ANAST R I » 
pe r con t radd i s t i nguere re­
g i s t ra tori  e fonori p rodu t­
tori  

r i c o r d a  
che l a  d e n o m i n a z i o n e  
« MANG I ANAST R I »  cos t i ­
t u i sce m a rc h i o  d i  i m p resa 
di p roprietà esc l u s iva del l a  
G . B .C.  I TAL I ANA s . a .s . ,  s i a  
per l ' i n i n terrotto e notor io 
uso fa t tone da var i  a n n i ,  s i a  
per l a  dom a nda d i  b revetto 
n.  1 0 .237 al  r i g u a rdo depo­
s i t a t a  

D I F F I D A 
ch i u n q ue d a l l 'u t i l izza re l a  
denom i n azione 

'
« MANG I A­

NASTR I »  pe r con t radd i ­
s t i nguere r e g i s t r a t o r i  o 
fonori p rod u t tor i  d ivers i da  
q u e l l i  d i  p rod uzione del l a  
G . B .C .  I T A L I A N A  s . a .s . ,  
avv i s a n do c h e  essa p roce­
derà g i ud izi a l mente con t ro 
ch i u nque r i s u l terà fa re uso 
i l l eg i t t i mo d i  t a l e  m a rch io.  
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Vi spieghiamo come potrete installare nella vostra automobile una . . . « presa di 
rete » in grado di erogare poco più di una trentina di W a 1 25 o 220 V. Con 
trenta W non si può azionare una stufa elettrica, d'accordo: ma in effetti non 
si sente troppo il bisogno di tale riscaldatore, nelle autovetture moderne. 
La potenza disponibile è invece sufficiente ad azionare un rasoio elettrico, un 
giradischi, un piccolo televisore, volendo; nonchè mille altri comodi ed utili 
« aggeggi » che forse non avreste mai pensato di poter impiegare in mac­
china. 

Con d iecim i  la l i re si può acqu ista re 
un buon pa io di sca rpe o un cappe l lo :  
s i  può pranza re, i n  due, i n  un r isto­
rante di pr ima categor ia ,  o insta l l a re 
una presa di rete ne l l a  propr ia auto­
vettura .  

Immag in i amo i l  sobba lzo de l lettore 
ne l l 'ud i re quest'u lt ima proposta di uti­
l izzazione del « Miche langelo » ;  una 
presa d i  rete, è infatti l 'u lt imo deg l i  ac­
cessori che s i  potrebbe immag inare 
posto su l r i l ucente cruscotto del l a  au­
tovettura ! 

I nvece non v'è poi nu l l a di eccezio­
na le nel lavoro da fa re per avere a d i­
sposizione una comodità del genere :  
è sufficiente costru i re un apparecchio 
e lettron ico d i  modesta comp lessità e 
del costo ind icato, che s ia  i n  grado d i  
« trasformare » l a  tensione conti nua d i  
1 2  V d ispon ib i le a l l a batter ia d i  bordo, 
ne l la tensione a lternata di 1 25 o 220V, 
con la  frequenza d i  50 Hz des iderata . 

I p iù  sprovveduti fra i lettori pen­
seranno che ciò s i  possa fa re impiegan­
,do un  comune trasformatore: eh, ma­
gar i ! La tensione cont inua non può es­
sere « trasformata ». Se si connette, 
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pon iamo, una pi l a  o una batter ia da 
1 2  V ad un  trasformatore che abb ia  
appunto un pr imario da 1 2  V ed un  
secondar io da 220  V, è faci le consta­
tare che da l secondar io non sorte pro­
prio nu l l a ,  neppure una m isera cop­
p ia di V. 

A l l 'atto de l la connessione del l a  p i l a ,  
veramente, un  g u izzo d i  tensione at­
traverso i l  secondar io :  ma è un impu l­
so d i  breviss ima du rata, ed i nuti l izza­
bi le, che s i  r ipete con m inore ampiezza 
quando si stacca la p i l a .  Comunque, 
durante tutto i l tempo che l a  p i l a  resta 
co l legata, al seconda rio non g iunge 
tensione a lcuna,  e ciò per l a  bas i l a re 
rag ione, che la corrente può passare 
da un avvo lg imento a l l 'a ltro solo se è 
alternata. 

L'impu lso i n iz ia le  può attraversa re 
i I trasformatore proprio perchè raf­
frontab i le  ad un semiperiodo. 

Esc l uso i l trasformatore, a l lora , co­
me si può e leva re la tensione de l l a 
batter ia? Beh, usando comunque que­
sta « macch ina » che ha uno dei m i­
g l ior i  rendimenti conosci ut i ,  in e lettro­
tecn ica:  occorre però procedere ad 

UNA P 
NELLA 
VOSTRA 
AUTOMO 

una « mod ifìca » su l l a tensione de l l a  
batter ia ;  occorre render la  « alternata » 
per fa r sì che i l  trasformatore l a  possa 
poi e leva re a l  l ivel lo desiderato .  Ciò si 
può ottenere in molt i  modi ;  c lass ico è 
i I contatto ruttore de l rocchetto d i  
Ruhmkorff che i nduce una conti nua se­
rie di impu ls i  nel pr imario de l l 'avvo l­
g imento; una so l uzione dal rendimen­
to modesto, ma tecn icamente attuabi le .  
Un'a l tra cons iste ne l  cosidetto « tra­
sformatore rotante » o « su lvo l tore » 
formato da un motori no che è azio­
nato da l l a  corrente cont inua e che 
ruota un a lternatore che a sua volta 
eroga l a  corrente a l ternata .  Vi sono 
poi va ri a ltr i  s istem i ,  ma hanno tutti 
uno svantaggio comune; que l lo  di as­
sorb i re molta potenza ed offri rne po­
ca : c ioè di avere un basso rend imento. 

Un ennesimo sistema,  per rendere 
a lternata la corrente conti nua ,  che ha 
la spec i a le ca ratteristica d i  offri re un 
rendimento piuttosto e levato, è que l lo 
che impiega i trans istor come osci l l a­
tori a bassa frequenza . 

Questo è appunto i l  metodo che ab­
biamo sce lto per questo apparecchio, 
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ed i l  perchè è log ico:  cercare di d isper­
dere l a  m in ima energ ia  poss ibi le, dato 
che la batter ia de l l'auto, se troppo è 
so l lecitata tende a sca rica rsi con mo lta 
rapid ità. 

Per l a  medes ima ragione non ab­
biamo previsto un convertitore d i  ener­
g ia  troppo potente :  i n  pratica l a  d iffi­
co ltà d i  progetta re un  i nvertitore da 
20 W o da 1 00 è la  medes ima :  noi 
però ci s iamo orientati su i  30-35 W 
poichè per ottenere q uesta potenza in  
corrente a lternata, a l l 'uscita, è pur  sem­
pre necessario assorbi rne una di  c i rca 
60 W da l l a batter ia, dato che il rendi­
mento del convertitore non può supe­
ra re i l  50-55 %. Chi  si meravig l i a  per 
i l {( basso » rendimento de l l 'ass ieme, 
pensi che molte a ltre macch ine e lettri­
che rendono so lo il 2-3 % de l l a  poten­
za assorbita : i l  50 %, non è poco. 

I n  effetti, vo lendo impiega re un  tra­
sformatore da l nuc leo speci a le, i l ren­
d imento sa l i rebbe; ma se avess imo im­
postato i n  ta l modo i l  progetto, i lettori 
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dove ma i  si sa rebbero potuti procurare 
un pezzo idoneo a l  montagg io? 

I nvece, to l lerando un  rendimento 
buono, se non ecceziona le, tutte le 
parti del ·  nostro survol tore possono 
rientra re ne l l a  norma l ità più asso l uta : 
ciò si può affermare i nnanzitutto per i l  
t rasformatore, che è un  comune e le­
mento per a l imentatori a bassa ten­
s ione, usato {( a l l ' inverso del norma­
le ». 

In sostanza, per avere 30 W di po­
tenza in a lternata , da l l a batter ia s i  as­
sorbono 6 A d i  corrente: non troppo, 
anzi poco più di  ciò che rich iedono var i  
ricevitori p l u r igamma d i  e levate pre­
stazion i  funzionando a tutto vo lume, o, 
pa ragone forse p iù  aderente, due so le 
l ampadine dei fana l i n i  d i  posizione. 

Volendo ottenere una potenza uti le 
di  60 W, tanto per fa re un  esempio, 
occorrerebbe invece assorbi re da l l a  
batter ia u n a  qu i ndic ina d i  A e d  o ltre: 
decisamente troppo per una  batter ia da 

'500 Fiat o uti l ita rie del  genere che 
molt i  lettori possiedono. Vediamo ora 
lo schema del nostro appa recch io. 

Abbiamo già detto che l a  semp l icità 
è notevol e; d ifatti le parti necessa rie 
sono una dozzina  i n  tutto: quattro resi­
stenze, due transistor, i l trasformatore 
un paio di condensator i  ed a lcun i  ac­
cessor i .  

I due transistor, con i l  pr imario de l  
« T 1  » e le quattro res istenze formano 
un  osci l l atore aud io a onda trapezoida­
le, sul pr incipio del mu lt ivibratore: la 
connessione {( i ncrociata » de l l e  R l ed 
R2 permette che un  transistor s ia  com­
pletamente {( chiuso » ovvero in stato 
di non-conduzione quando l 'a ltro con­
duce la mass ima corrente.  In questo 
modo su l  primario de l  trasformatore 
scorrono de l le sem ionde q uadro-trape­
zoida l i ,  i nvece de l l a  corrente conti nua 
de l l a  batter ia ,  e le  sem ionde possono 
essere e levate da l  trasformatore stesso. 

Dato che T 1  ha i l  p r imario u n iver-
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sa le, adatto cioè ad accog l iere q ua ls ias i  
tensione d i  rete, e che i l  secondario 
eroga in orig i ne 1 2  + 1 2  V, per i l  
p rinc ip io del l a  revers ib i l ità s i  h a  che 
facendo scorrere una tensione d i  1 2  + 
+ 1 2  V su l  seconda rio, ad opera del 
trans istor su l pr ima rio s i  possono ri­
cava re le medes ime tens ioni  i n  or ig ine 
previste : va le a d i re le  tensioni  d i  
rete. 

V'è però una d ifficoltà che non ave­
vamo ancora considerato, fìn 'ora . 

Si tratta de l la forma d'onda.  la rete­
l uce ha una forma s inuso ida le, mentre 
l 'osci l l atore a transistor i ,  lo abb iamo 
v isto, eroga dei trapezoida l i .  Per « m i­
g l iorare » l a  tensione d i retta a l l 'usc ita 
s i  impiega i l fì l tro costitu ito da C l , C2 
e Z l . Ta le « p-g reco » sp iana le so­
vraosci l l az ioni spu rie ed i transitor ì  a 
fronte r ipido: i n  sostanza « r ipu l isce » 
sufficientemente i l  segna le ed « a rro­
tonda » g l i  spigo l i  dei trapezi . Non vo­
g l iamo affermare, si badi bene, che 
l 'azione del fi ltro renda s i nusoida l i  le 
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semionde quadre; vog l iamo so lo d i re 
che a I l 'uscita la tensione si presenta 
sufficientemente geometrica per potere 
a l imenta re motor in i ,  so lenoid i ,  trasfor-

matori ed a ltri ca rich i previsti in Or I ­
g ine per funzionare so lo con la  rete 
l uce . 

Resta ora da d i re de l l a l ampadina 
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« LpN » :  essa non è a ltro che una co­
mune « spia » ind icante i l  su rvo ltore i n  
funzione. Qua lcuno s i  chiederà perchè 
ma i  s i  sia col legata la spia su l l a ten­
sione e levata invece che su l l a a l imen­
tazione. t presto detto; le l ampadine 
a l  Neon hanno un consumo del tutto 
i rr isorio, e la « LpN » rappresenta un . . .  
« car ico » asso l utamente trascurab i le :  
è qu i nd i  vantaggiosa, dato che d imo­
stra la presenza di tensione all'uscita, 
ovvero l 'effettivo funzionamento rego­
l a re de l l 'appa recch io, e non solo la 
connessione de l la batteria a l l ' ingresso, 
come sa rebbe stato co l legando una  
l ampad ina  da 1 2  V dopo l ' i nterruttore 
genera le « S » . 

Pa r l i amo ora del montagg io. I l  no­
stro prototipo è montato in una sca­
to l a  meta l l ica che funge ad un tempo 
da chassis e da conten i tore. 

Dato che i transistori ASZ 1 S devono 
essere raffreddat i ,  in questo impiego, 
ma che non è necessario un raffred­
damento estremamente efficace, s i  è 
sca rtata l ' idea d i  impiega re per TR l e 
TR2 una coppia di rad ia tor i  ad a lette 
e si è i nvece prefer ito usa re la scato l a  
stessa come d issipatore fissando i tran­
sistori su d i  un l ato. Natura lmente è 
stato necessa rio iso l a re g l i  ASZ 1 S', i l  
che s i  è fatto con i l  comodo « K IT » 
« G.B.C .-Gf l 69- 1 » che contiene m ica, 
vit i ,  passanti ed ogn i  m inuter ia neces­
sa r i a .  

La  so l uzione non evita però acciden­
ta l i  cortoc i rcu it i : anche se i transistor i  
sono iso lati daHa scato la ,  i l  loro invo­
l ucro è ({ ca ldo » facendo capi  ai col­
lettor i : ora, se capita che detto i nvo­
l ucro vada a tocca re q ua lche pa rte me­
ta l l ica de l la ca rrozzer ia de l l 'a uto, sca­
tur i ranno fi ieriss ime scint i l le e proba­
b i l mente andrà fuori uso qua lche par­
te . Ciò, per l a  rag ione assa i semp l ice 
che la batter ia del l'auto (po lo  po!) it ivo, 
in genere) è connessa a l l a ca rrozzeri a .  
Se  un  trans istor tocca co l co l lettore i l  
pos itivo, s i  verifica un corto cricu i to 
che attraversa l 'ASZ 1 S  medes imo, i l  
mezzo pr imario interessato, l a  connes­
sione d' ingresso, l 'eventua le fus ib i le 
de l l 'auto. Qua lcosa deve cedere: ch is­
sà cosa cede pr ima?  Meg l io non pro­
va re ! 

Per non provare, la cosa m ig l iore è 
proteggere i trans istor. 

Anche i costruttor i  di apparat i  dest i-
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nati a l l ' impiego in  automobi le, sento­
no questo problema e genera lmente 
coprono i transistor con una cuffia d i  
gomma spec ia le (Ph i l ips) . Ta l i  cuffie 
sono però introvab i l i  commercia lmen­
te, mentre i l coperch io i nd icato ne l l a 
figura può essere rea l izzato da ch iun­
que .  

Esc i us i TR l e TR21  tutte le a I t r i  pa rt i 
del l 'appa recchio sono da monta re a l­
l ' i nterno de l la scato l a .  Le resistenze 
possono essere d i rettamente sa ldate 
fra un  term ina le e l 'a ltro dei transistor 
come ind ica lo schema pratico. Se 
la sol uzione non piacesse, nu l l a  vie-

- - -(� .. ..TR1 
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ta d ' impiegare una basetta porta-ca­
picorda iso lata . Anche per i l  montag­
g io dei due condensator i  e de l l ' impe­
denza r isu lta conveniente l ' impiego d i  
una basetta . I n  questo montaggio s i  
raccomanda vivamente l 'uso d i  ronde l­
le e lastiche e zig r inate, per ogn i  da­
d ino; s i  r icordi che l 'apparecchio è pre­
visto per un impiego mobile, ove scos­
son i  e v ibrazion i  sono a l l 'o rd ine de l 
g iorno e r ientrano ne l l a  norma l ità :  c iò 
deve essere tenuto presente anche du­
rante i l  cab lagg io. Buone sa ldature, 
qu ind i :  buone ed accu rate. 

I l co l l audo del su rvo ltore è assa i 

o 

BATTERIA 
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semp l ice: basta co l lega r lo a l l a  batter ia 
(ma ATTENZ IONE ALLA POLARITÀ) e 
m isurare la tensione a Wuscita : i n  as­
senza d i  ca rico detta può essere supe­
riore a q ue l l a  ind icata da l  cambio ten­
sione ma non v'è nu l l a di che impres­
s ionars i ;  d iverrà norma le non appena 
è co l legato a l l 'apparecchio « qua ls iasi 
cosa » che assorba 1 0- 1 5  Watt; per sin­
cen: rvene, ripetete l a  m isura dopo 
aver co l legato a l l a uscita una  comune 
lampad ina .  

Se avete dispon ibi le un osc i l losco­
pio, può essere una buona idea verifì­
care la forma d'onda de l l a tensione in 

PRESA CENTRALE 

o 

PANNELLO 
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uscita . Qua lora essa appa ia molto di­
storta (rammentate che una certa d i ­
storsione deve essere accettata a prio­
r i) l a  causa può essere una di  queste: 

a) I trans istor hanno ca ratteristiche 
notevolmente diverse : ad evita re che 
il d i fetto nasca in questo modo è però 
sufficiente acqu ista re una coppia d i  
ASZ 1 8 se lezionati (2XASZ 1 8  Ph i l ips) . 

b) I condensatori C 1 e C2 sono a I 
l i m ite de l l a to l leranza o fuori to l leran­
za : nel  caso è necessario sostitu i r l i  con 
a ltr i p iù  « centrati » o agg iungerne dei 
m inor i  in pa ra l le lo .  

c )  Le res istenze sono a l  l im ite de l l a 
to l leranza o fuori to l leranza : ciò è im­
poss ib i le (sa lvo difetti d i  fabbricazio­
" ne) se avete usato dei mode l l i  al 5 %, 
come è cons ig l i ato nel l a  l i sta de l le 
parti . 

Per fìn i re, d i remo che non è bene 
sistemare il comp lesso in un vano au­
gusto o comunque mal raffreddato :  la­
vorando a piena potenza, ne l  caso, i 
tra nsistori potrebbero g iungere a va­
lori d i  temperatu ra perico losi o addi rit­
tura distrutt ivi .  
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Gli apparecchi B & O incontrano un successo 
di vendita in tutti i paesi per le loro qualità tecniche 

e il disegno di avanguardia che li distingue. 

Con un i mp i a nto stereo B & 0, e l egante e di q u a l ità , è poss i b i l e  r i ­
p rodu rre fede l mente i n  casa propr ia  i l  mondo de l la m us i c a .  Sono d i s po­
n i b i l i  complessi  d i  ogn i  t ipo e prezzo . Q u i  presentiamo i l  Beomaster 1 000,  
che è una com b i nazione d i  rad io  FM e a m p l if icatore stereo H I-FI con 
potenza di  30 watt i n d i stort i . L ' i m p i anto è compl etato da l  g i rad isch i  
Beogra m  1 000 V,  con i l  famoso bracc io a 1 5°,  e d a  d u e  casse acustiche 
con potenti a l toparl anti a sospens ione pneu matica , i q ua l i  garanti scono 
una r i prod uz iO:le straord i nar iame nte efficace e br i l l a nte . 

B & O BEOMASTER 1 000 

B & O BEOVOX 1 500 

GARANZIA � Q UA L I TÀ � P R E Z Z O  

abbiate· 
cura 
del 

vostro 
motore ... 

. . . ricorrete 
alla 

• accensione 
elettronica 
reperibi le 
presso 
tutti 
i punti di vendita .... 1 
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GRANDE VENDITA 

DI PRODOTTI ,m.I, 
FINO ALL'ESAURIMENTO 

I 

TRASMEnlTORE 90 W 
« EI CO . Mod. 720 

TRASMETTITORE 60 W 
« EICO . Mod. 723 

Copre la banda dilettantistica da 10 a 
80 m. 
Preuo L. 56.000 Z/502 
In scatola di montaggio: 
Preuo L. 37.000 SM/ 1 86 

Le straordinarie caratteristiche di stabilità ed alta efficienza fanno di questo trasmettitore lo 
strumento ind ispensabile anche per esigenze profeisionali. 
Preuo L. 66.000 Z/504 
In scatola di montaggio: 
Prezzo L. 47.000 SM/ 1 82 

RICETRASMEnlTORE DE LUXE 
« EICO " Mod. 772 

Mod. 777 

Consente d i  effettuare collegamenti tra 
una st'azione fissa e mezzi mobili o diret· 
tamente tra automezzi in movimento, sino 
a una distanza massima di 65 km. 
Preuo L. 40.000 Z/604 
In scatola di montaggio: 

Preuo L. 36.000 SM/202 

RICETRASMEnlTORE 
« El  CO " Mod. 777 

Consente di effettuare collegamenti tra 
stazioni fisse e mezzi mobili o direttamen-
te tra automezzi in movimento. 
Prezzo L. 90.000 Z/605 

Mod. 3566 

RICEVITORE STEREO FM multiplex 
« EICO " Mod. 2536 

Preuo L. 80.000 Z/642 

RI CEVITO'RE STEREO FM 
« E I CO " Mod. 251 0-V5 

Prezzo L. 50.000 

RICEVITORE STEREO FM multiplex 
« EICO " Mod. 3566 

Prezzo L. 1 65.000 

Z/652 

AMPLI FI CATORE HI-FI 30 W 
« EICO » Mod. HF 32 

Mod. 2036 

Una eccellente rea l izzazione nel campo 
degli amplificatori di potenza. ' 
Preuo L. 29.000 Zi622 

AMPLI FI CA TORE STEREO 36 W 
« E I CO » Mod. 2036 

Distorsione: < 1% 
Risposta di frequenza : 15 -;- 40.000 Hz 
Preuo L. 61 .000 Z/634 
In scatola di montaggio: 
Prezzo L. 39.000 sM/320 

SI NTON IZZATORE STEREO Mf multiplex 
« EICO » Mod. 2200 

Prezzo L. 49.000 
In scatola di montaggio: 
Prezzo L. 39.000 

Z/640 

SM/326 

TUTTI QUESTI ARTICOLI SI TROVANO ALLA I 
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